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DIREZIONE: Rõxi, leR Inter

Di Bartolo prof. Franéespb, inenibro' Aslla' Gitt te, di cheolAgia
e di belle arti in Roma, ta'emþroidella Commissione-Ëealo,
giurato della clasšä XVIII, espositore; ' ilu L':

R Gov dg e ha c'evuta la notificazion ciale Mantese Aleimandrop ingegnere capþeL GJüio- eivil((ellágro
vincia di Catania, gilirâtdyens blaúee BIVe,della dichiarpsione di guerra tra il PeÃ.WifChill?

ini;d6tt.<Gaetalia, direttore de117etituto deirtòhitidd il nuLo s¾adi guerra $$6ýËe à a giurato supplente nel gruppo II;
pace impolíe, al, QÊÅÉËo e ee al"ciÊtadii d 1 ÌÏegno ella Trinità conte Carlo, di Torinð, egiesitora ;
PoblÏlig i gjiggoi as Ñã¶Ëi dŠv¾illélla eugg osso di Gerami dott. Edimondo, di Cataniá; espositorirj'

mato Rosario, di Catania, .espositore.lità, conformemente alle k i in vigore ed ai principii gene-
StiÌIs propústsidilkimstro della Guérra, con deoraîo in dataraÎi del ditiiko À044g ti

. . -- >

16 gennaio 1879: '

Coloio i qualivioleranh6pfesti doveri notiþ&trAni1 itko- Ad uàiziale:
care la pr tezi e jlel Ë 0Â9 inó é dei suoi agenti ed inc.or,

oppe 1 e nella pene opmminAte nelle
le gi speciali nera 000 t to

Q¾B1WE 9 Ss 1 RIzIOJULAzzillo :

S. 1W. si compiaequeino ninäke nWl'Orkine dei ßs Mauri-
rio e Larsáro:-

DImotoproprio, con JeWetria'dats 16 gennaió 1879:
A grand'uffiziale: ' '

Bennati .di Baylon ebom dott. Luigi, direttere gefersle delle
Gabelle. -

I
-

.. . Ad allisialet . : '

=

Albertidi Pessipetippay,..avy. Angelø; diSavigliana, avvocato
patrocinante.e consigligyp di guel comune,

A cávaliere:
.

Rgtazzi cay, avvgrbppo, S.;avvocato patrnnoniale.

Oslderai cat. Tileio, colonneUo, âiréiÁore teáÏtoriaÏë a-o
in ßologna, collocato a.riposo con ereto di pacida

'ORtD4XE DElrhA"OO

NB. M. ei compiaeque nomink e17 Ffin
d'ltalia:

.D1 motoproprio, con decreti del 16 gqannia 187
A cavaliere:

VillaMaurizio, sindaco di Savigligno;
Casanova Francesco, da Genofa, libriio editore in Tori
Giorgis Camillo, di Cuneo, benemerito degli Istitutidibeneficenza
,

di quella città.

Sulla proposta del Minisíro di Agrieeltura; I d s'tria e Çóñt-
mercio, con decreti in data 9 gdaháfo'IS79i ~

Ad piliziale:
.

Taawley Francesco, #résidizike del Comitata centralÑ~8ingelËgfa,fico, residente a Firenze.
A cavaliere:Salia propdata delMinistfo' di Agricoltura; Industria e Òom-' Ýerona Giuseppe, banchiere e propridtårio, henómé lo dall'agyfmercio, con decreti in data 16 gennaio 1879, e per benemos coltura;

,reng aqquistate in opeazione- delPEsyosizidúe Whiversale di De Ajello Šàndio avv. Gaetano, di Èafernò, propäistakio, (exe-Pariggdel 1ß7tít. ,
.

,

«

,
.

. ,
merito id.;

. gogmeagatore:
,

,
,

- , ,

Derletti prof. Giovanni Battista, direttoi·e della Sonola' di vitiaBasile comm. Gio, Battista, architetto, profesage d,i,s oria del-
.

coltura e di enologia di Conegliano;

"YgrdgdthŠÊ4zi'eÏ,1 xûëp gitàÀi Palermo, direttoge dei lavgži Ëampaloni dott. Temistoele, consulente legale presso il ComitatodeWaèÉcknalialfå, ambyd ðella Commissíõrie, R gmra,fo , , paperiore forestale, residente a Pirenze;per'la classe IY..
.

'

Volpe Rocco, ispettore elPkmatiffietrationfforestilø 'a , ok
,

*
-: ,"' Ad tdÍiziße: Quaranta Raffaele, id.Platiilà abridio,taegulato11 Päldme ,YeínhiiiëWid'on61id . D'Abied Sebastiano, pro]Ïriétario, båneinerito de1Pii oltûr
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Girard Onorato, capo della Casa di spedizione Girard e C.•;
Consolo dott. Michelangelo, conservatore dell'Orto botanico in

Palermo.

E con decreti in data 16 gennaio per benemerenze acquistate in
oe:asione dell'Esposizione universale di Parigi:

A commendatore:
De Camondo conte Nissim, commissario onorario;
Vio Bonato dott. Antonio, id.

A I affiziale:

Leonino barone Giuseppe, comaassario onorario;
D'Ancona dott. Giacomo, id ;

Indung cav. Girolamo, pittore, espositore premiato;
IIariuscelli cav. Domenico, fondatore e direttore .dell'istituto

Principe di Napoli, per ciochi di Napoli, espositore del ma-
teriale per l'istruzione dei ciechi;

IIarini dott. Efisio, espositore premiato;
Zamberletti Angelo, espositore id.;
Compans de Brichanteau inarchese Carlo, depu*ato al Parlamento,

commissario enorario e giurato per la classe LXXII.
A cavaliere:

Belliazzi Raffaele, scultore, espositore premiato;
G3notti Giacomo, di Cravagliana, scultore, espositore id.;
Borghi Ambrogio, seultore, espositore id.;
Garnier-Valletti Francesco, espositore premiato in diverse Espo-

siziom;
Pelitti Giuseppe, espositore Id.;
Salmoire.ghi ing. Angelo, espositore premiato id ;
Spano ing. Gaetano, espositore premiato;
Jung Maurizio, espositore premiato. - Prestò servizi gratuiti

nell'ordinamento della sezione italiana;
Terniani conte Annibale, espositore, benemerito dell'industria

pei suoi tentativi di riproduzione della maniera di Luca della
Robbia;

Castelláti Alfredo, espositore premiato;
Labriola Luigi, espositore id.;
Jesurum Michelangelo, direttore della Sociolà dei Merlettiin Ve-

.nezia, espositore id.;
Giojuzza Giuseppe, espositore id.;
Buhringer Alessandro, espositore id.;
Sancholle Heuraux Giovanni Bernardo, espositore id.;
Agostini della Seta conte Alfredo, espositore id.;
Zazzera Antonio, espositore id.;
Ducessois marchese Teodordpeepositore id.:
Scala Pas'quale, espositore id.;
Fournier Luciano, espositorrid.
Frassy avy. Pietro, espositore id
Lemmi ing. Emilio, giurato supplente. Prestò servigi come giu-

rato titolare in varie classi; e

Capacei ing. Celso, giurato;
Calzoni Alfonso, espositore, premiato in varie Esposizioni;
Ÿacchilii Pietro, espositore, id.;
Tomaselli Giacomo, espositore;
De Pasquale Sante, esp sitore;
Valenti Salvatore, decorò di sculture in legno ed in cemento la

facciata della sezione italiana;
Sartori Luigi, espositore.

SulIn proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti
in data 12 gennaio 1879:

A commendatore:
Varè cav. Giuseppe, direttore provinciale dello Poste, collocato

a riposo con decreto del 9 ennaio.
A cavaliere:

Marchisio Domenico, segretario nella Direzione generale delle
Poste.

Sulla proposta del Ministradella Guerra, con décreta del 16
gennaio 1879:

A commendatore:
Resta cav. Giovanni, colonnello direttore territpriale del genio

in Venezia, collocato a riposo con decreto di parfdata.
Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreti in data

19 gennaio:
Ad ufliciale:

De Liguori cav. Cesare, capitano di fregata ;
Sindico cav. Giovanni, medico di vaseello nella R. Marina;
Verde cav. Costantino, id. id.;
Quercia cav. Mariano, capo macchinista principale id.;
Selvaggio cav. Gaetano, contabile di 26 classe mella R. Marina a

riposo.
A cavaliere:

Crovetto Giuseppe, capitano d'arsenale nella R. Marina a riposo;
Pastorino Gio. Battista, primo capo macchinista irl.;
Rosasco Sebastiano, luogotenente di vascello in riforma;
Bo Ugo, id. id.;
Marinoni Pietro ex-ufficiale della Marina veneta;
Giacchetti Ottavio, già sottotenent.e di vascello;
Cacace Augusto, medico di la classe nella R. Marina;
Tozzi Francesco, id. id.;
Delli Colli Rocco, capitano fanteria marina;
Maresca Antonio, capo macchinista di 16 claase.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti in data
2 gennaio 1879:

A gran cordone:
Malaspina marchese comm. Faustino, senatore del Regno, presi-

dente di sezione al Consiglio di Stato.
A commendatore:

Abignente pröf. comm Filippo, deputato al Parlamento, consi-
gliere di Stato.

LEGGI E DECRETI

ENum. 4814 (ßerie 2') della Raccolta ufßeiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il gegnente decreto:
TJMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
. . e

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge elettorale
17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi della cir-
coscrizione territor3ale dei Collegi elettorali ;
Veduta l'istanza del comune di Faicchio per essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di Caiazzo, separata-
mente da quella del Collegie stesso, detta di Cerreto Sannita,
cui fu sino ad ora unito;
Ritenuto, che Faiechio conta 82 elettori, numero questo

superiore al minimo stabilito dall'art. 64 della legge sopra-
citata;
Che Faicchio dista da Cerreto 8 chilometri, e che tale di-

stanza congiunta alla mancanza di mezzi di trasporto fende
incomodo agli elettori il recarsi a votare;
Considerato che istituendo una sezioni elettorale in Faic-

chio si rende più facile l'esercizio del dipitto elettorale ad un
ragguardevole numero di elettori;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
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Abbianto dëerebato e decretiatrio:
Articolo. unico. Il comune di Faicebio è separato dalla sezione

elätforàÌe di'Derreti Sankita e forinedi toia sezione distinta dèl
Collegio elettorale di, Caiazzo.

Ord|niamo%1ie il presente decreto,,munito del sigillo dello
Stato, sia insei·tò nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
degreti dels Regno d2taliss mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2Tmarzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

,
R Num. HHOIXXII (ßerie 3•, parte supplementare) della

Raccolta pfßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
s•guente decreto:

UMBERTO I
-

PER GRAZIK DI DIO E PER VOLONTA DETaLA NAZIONE

RE D'JTALIA
Sulla proposta del Nostre Fregdente del Consiglio dei

Ministri, Ministí·o Segretario di Stato ger gli affari dell'In-
terão ,
Vista la domanda del sindaco del comune di Castel Bo-

lognese (Itavenna), per la erezione in Ente moralesdell'Asilo
d'infanzia istituito in detto comune;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pio ed il relativo

regolamento 27 novembre dello stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo
Articolo unico. L'Asilo infantile, istituito nel comune di Castel

Bolognese (Ravenna), è eretto in Ente horale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e .dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osgervare.
Dato a Roma, addì 2 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il 19umero HROXL (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta u/)ieiale delle leggi e dei decreti del Regy contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
.

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ,
Visto il testamento 17 dicembre 1868, con cui il fu sacer-

dote Giovanni Andreoni istituiva ín Vaprio d'Adda (Milano)
un legato di beneficenza per due doti, affidando l'ammini-
strazione al parroco locale;
Vista la domanda inoltrata dal parroco attúale, don Al-

herto Annoni, per l'erezione in Corpo morale del pio lascito
e per Tapprovazione dello statuto da lui redatto;

sto la statuto medesimo, portante la data del 19 feb-
braio 1878 e composto di numero diciassette articoli;
Vísta la deliberazione 13 marzo 1878 della Deputazione

provinciale di Milano;

Vista la legge 3 agosto 1862 e il reg·olamento 27novãm-
bre detto anno per l'esecuzione dellakédesima;
Udito il þai·ei·e del Consiglio di Stato,
Abbiamò decretato e decretiamo;
Art. 1. La pia fondazione per doti, istituita dal fu sacerdóte

Giovanni Andreoni in Vaprio d'Adda (Milano) con testamento 17
dicembre 1868, è eretta in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della pia Opera apsi-

detta, visto , e sottoseritto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-3
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti os-

servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 marzo 1879.

UMBERTO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposhi del Mihisire della Úuerra, há fdtte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 6 febbraio 1879:
Allomello cav. Têodoro, maggiore del distretto militare di Vo-

gbera, collocato a riposo, in seguito a.sua domanda, ed am-
messo nella riserva coll'attuale yo grado;

Pilati Filippo, tenente nell'8° reggimento fanteria, id. id.
Con R. decreto del 23 gennaio 1879:

Caputo Donato, capotecnico di 1• classe nel personale tecnico di
artiglieria e genio, collocato a riposo.

Con RR. decreti del 13 febbraio 1879 :
Peseetto cav. Carlo, colonnello comandante il 69•reggimento fan-

teria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, ed in-
scritto nella riserva coll'attuale suo grado;

Pagani Jacopo, tenente nei carabinieri RB. (leg. Bologna), id. id.;
Perna Alfonso, guardgrme presso il distretto militare di Alessan•

dria, collocato a riposo, in seguito a up domandi, d"in-
scritto nella riserva col grado dî aottotenente.

Con R. decreti de116 febbraio1879:
Cappabianca Giuseppe, tenente nel 12* artiglieria, colloqato A ti-

poso, in seguito a saa domandar ed inscritto nella rÏserva
coll'attuale suo grado.

Con RR. decreti del.20 fehbraio 1879:
Martini cav. Federico, colonnello comandan.to il distretto militsra

di Lecce, collopato a riposo, iit seguito a sua domanda, ed in,
scritto nella riserva coll'atkaale suo grado;

Poetto Stefano, capitano nel 2° reggimento fanteria, id. id.
Con R. decreto del 27 febbraio 1879:

Mollea Agostino, tenente nel 34• reggimento fanteria, colÏocaio a
riposo, in seguito a sua domanda, ed inscritto nella risÅrva
coll'attuale suo grado.

Con R. decreto del 9 fob,braio 1879:
Coda Zabetta Giuseppe, ragioniere FaWigliekia tÏi 1 classe, collo-cato a riposo.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
finanziaria:

Con Rlkaecreti del 6 e 16marzo 1879:
Gatti Enric

, già ricevitore del Registro,-nominato allioiale discrittura di e classe nell'Intendenas di Aquilar saa



Pascalipinseppe, già;;olontario nelfArnäinistrazione delle ga-
belle, id. id di Trapani;

Donna Antonio, scrivaaggraogdinari d id, di Cpeo
Positano Luigi, abilitato p.or esaine agli impieghi gaþellag, no-

minato ufficiale d'archivÏ dÏ 36 classe noll'läteridepza ili Co-

Martello Einilio, ufficiale di stifttáià di-8 eÌì%ëe ndÍÍ'Ìáteildé WW
di Gühéé, %)ãsideno þr fuela diäiti;

Tórtònh SébaitÍano id. di 4 clause id; di Bari, id. di Cateo;
Maffei Alberto, id. id. di Aquila, id. di Macerata.
ensfr ofk e ObnRIL docteti deL20 marzo 1879O
DelPAdgúadogliïlmo, gegrátaciaidi 15;classemel Ministero della
piipappeg prprogeso,alla la classe;

Mutta Gaetano, già volontario denraiale, geminato fñalale di
scrittura di 4. classe nell'Intenden a di Reggio.Calabria

Giacoboni Vittorio, id., id. jg gi ßessari.
Con decreti Reali e MinfátÀÑÃÍi hel 23 marzo 1879:

RossidBËíÏUÁÌe, già ricevitore del Registro, nominato ufficiale di
27 elassa nehMinistero delle Finartze; '

Ripoli cavy Jgnaaio,,primq segretarig,di_2? classe nelPIntendepp
diMÑilahtaiðLycoÀosso allaØiclásse;

Coatamagria cay. Giorgio, id. id; di Porto Maurizio, id.
Eraspinêþti,egãRigeppa,gdrid di far is, id,
Marinoni cav. Pietro, id. id. di Piaeenza, id.

Bogginnigav. AggAlp, jd id. dg Torine, id.;
Ciccarelli AchiÌlà, vicesegretarig di gelassé pélgíntendepza di

AŸëlÃÀ tŸàslŠŠstb in queÌlaÉi Éoma.
diëÍàË MinisfôËißÌe Áët2&marzo 1879:

Mi lincofo ädý liÌàiÃÍe Éi šðiiltára di ¥clÈàsö, in jikoet,
ËËivÀ, richdià o inŸ¿iß¾a úlÍ'TÀÏÑÄdeáz i lkåýbli

Con'IN. déòreti del 2 inarzo 1879f

1 a*('Íiß¾o ÈËàÊ¾ S'Ëí Í e fié Milil bio nelle ÉÏnanz
,

piómosso $ËÑ$
Min oni Siroe uffläl Ñ'dÎË Ìà .; prËrfo 11Â la clasia;
IÉËagrll"tiiÊi3] ngËåldiáe ji cláne zieÌI'Ì (án-

dinzi ai"Mis on inato pffidiále di 8 classe nel Ifin ero

deÏIÑŠÍ¼a ze

de Ää¢?o¾ ri à à bi¿sÑnella 6 d i

tÏ åd osé$ i egn to d esame, a segret i di 2 I.

Cân diëráff ådff4%BbkštP1479
Bar daiëfddf TÁSänale civilfé eurekiñ¾Te di'Fi-

re i #11ÎI éÈ $1è núPTiibnifaftcivile e corre-

BI näilidfnifósód, id id id., tiamutktdkŠààbk;
Degli Ö$1 UdËò,1|igiuðYeb dì¾rilinnaíÑ of ile^ë ëärrez oisale,

richÍNNËtò*ifdiviiiÑifella stessa <iuálità difestinato alTri-
banale di Firekte;

rhiSikö; líXg e 1 maridamento di Pistidci, notaia

o iûÊikdaf'Î'riË nätààítilà e dorÊegioiilú äi Cosenza;
Giordani-Orsini Nicola, giudice del Tribunale civile e corfekic-

ale di Aqujlg appliásto ill in11 d'Isuukione dei proces

Donnaratuma cav. Luigi, sostitufo procuratore ge nerale predio la
sezioneAi Corte d'appello di Potenza, tramatato in Caghari;

Savini n ,g d del Tribunale civile eprregnale Ver-

Rosica Silyío, vicecancelliere alla Pretura di S. Vitó þñiétird, ho-
insto caffáblÏIehrgitàilketh&diditt«dañáler

Lg ghdieËfxLlobië,awneelliëà MilWiPraggredi Mudkenpiospo
dalla carica, richiarnato it servisto alla retaridikalagonia;

Cal Sabi o, cánceliin il Tribunale 4iMaterg Aramutato al Tri-
buriale di Turanto

p can ie il Tri u le di TË ni , d. di Èã
tera;

Bollati Carlo I2uígi, id. di Orvieto, id diÈ¡iolŠŠi
Gi rinitäiþahi fietf0; ríjeûler'eÃÍ T ÏingÏQdo ése físilo,

- e ficÉiamatoîã carica al"Tiibúriale ai Or¥ied,
Iifonði Alfonsd¡yidgesucálliefe-allaPietuŸag AragÑn ti Inito

caneelliere alla Pretura di Gibellinay > n a

Vizzinisi Giuseppe, cancellietelalla Pretiraißi astellainmara del
Golfo, tramutato alla PreturardtRavanusa;

Granope A¶gelo, id. di Ravannsa, id. di Naro;
Gucciöäe'Flancesco Paolo, id. di Naro, id. di Partinico;
Pleseia Simone, id. di Partinico, id. di Piazza Armerina;
Mèiinnta Giuséþge Ignàzi , ã$. di PlaziÑÀráterÏfAi,ÏÉ 41 ÈicÊa;
Geignani Pakiluate, ik. dilièata, id. Ji:TerŸaiõvä di SÌëiliÑy
Scoto Vincenzo,-id. di Terranova di Sicilia, id. di Morreale;
Varrica Giuseppe, id. diMorreale, id.idifCa%tellammare del Golfo;
Pantanelli Gesare, reggente il postoidi cancelliere:al:Tribunale di

commercio di Ancona, nominato ancelliere al Tribunale di
commercip d ologgg.

Con Ministegiale decreto del 14 febbraio 1ß79:
Falanga Gaetano, Niebeancelliere alla Pretura di Spaccaforge,

collocato a riposo a snaadomanda. t

ConMiniá 1 decretà dÈÚ5 fŠliiŠni 1Ë70f "

Ra acciolÍ Ú eídco; vi eikticellièrè alf Pretara di C$rrég þ,
collocato, a sua domanag lii néþëttithrÁ pb9 inekilä

ConMinisteriali decreti del 18 feblirain Í8i9 5
Allavena Giuseppe, vicecancelliere agghiáto aFTribùnåld di Pitti,

collocato, a sua domanda, in aspettatik liert tilexilshi;o ita

Ricchini Filippo, sostituto segretarioogþunth:AllmBröhutaáárfr-
, rale di, Genova, nominato vicecancelliere, alla Protarar di
Foggia.

Con decreto Ministeriale del 20 febbraio 1879:
S no PÊŠnn Pid,tro, incellige allaP radÌÄg ,

a sg
d là narica.

GiŸolami Eugenio, visecancelliërs alla Pret rå del'2°m Jahiento
di Firenze, tramutato alla Pretuía ñiManiago t

Parisetto Antonio, vicecancõllieí•e alla Pretur di Pordenodé,a'ig;
del 2° mandamento di Eirme;;;

Cominotta Vincenzo, id. di Maniago, id di Pordenone ed appli-
cato al Tribunale della stessa città;

Fesy Giuseppe, id. di Gioia del Colle, tramatato alla Preturä di
TerÏihii

LÏ¾àToi Bëàiáàiñó, iiÏ. Ai Troja id. dÍÙioia dÑÌ 0011e
La Rosa Emanuele, id. di 8 Marco iaLamis, id. di Troi .

Con decreti Minísteriali del 25 feÏ>braio 1879:
Aceti Nicóla; viëedaWeellicí·e alla Pietåra di Mörnisun'â, confer-

mato in aspettativa per äl'tÈrbohi è i;
De Deo Giovanni, id. di certinat tramatuto alla Wetii ai

kontãfusco;
Columbro Gennaro, id. di Montefasco, id. di Cervinara.

Con RR. deofetti del 28 febbiaid 1879:
Opsta Carlo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Novar no-

aphrato segretario alla R.. Procura di Biella
Mazzoleni Luciano, cancelliere alla Pretura di Corneto Targuinia,

trainutato alla Ptetura di Mpntalto delle Marche;
Bellinanip V licenzo, segrgari della lá Ÿrocuri rosig

Kone, in aspettatifa per salûte,"conférniat6 iii alsýettitiva
per mesi tre, e labcíato eilai ncaiittil posš6 diMågråtÀ
aella Regia PÎbeii'ra iÑi o, bid doŸth Ÿ$6Ëísf di tdÉË e

dell'ieþëttàtival.
ConÏdecréti del 9 feliliraië l 79

Gardellini Antonio, pretore del mandamento-di Ohioggis coÏld-
8



cahaariposoin seguite p sua doigandary dagare al primo
Igarzo 1879, e coupespogli il titolo e grado onorifico di giue
dice di Tgl>uaaly;
pJ'rAneqqco,gogiliatore Apt coma di. 2iiggspag dispengatp
ßa tyle uffic,io,satynty 1gnaallpmpptp. avregato ppp eeretp
Realp;ß,giugrio 1;87§, sentito il Consiglipjei Ministri della
geliberazione 124ttoþre 1477, coneyi il,Copsiglio mynicipate
gi ZÌ Aspo avevatorma;ta la torne, alPappdggio dplly quale il
Agllekstato pominato a detta carica;
chattg Donato, viceptatore del mandamegto di Bomb ispen-
pa,to dp.ll'ufficio in.saguito a sup, domanda

on R. decreto gel 2ß iparzo ,1870 Unggpo þuig ypnggalopi-
nato ggplipatý Ài gelasse yell'Ammigistrazione, de ppgreeri

INISTERO ÐELLA IST UKIONE PT BIR A

Avviso til coalcorso.
Essendo vacante nella Biblioteca della II. Uni ÌtO a

il gosto di vicebibliotegiopon l'annuo ltÌpeËd'ia iráWoo, si
in ita chi intende, egncorrere a quel posto a presentare a questo
Ministero la sui donianda su carta bollata da lire una p*i·ima del
giorno quindici del prossimo mese di maggio, corredatta deí se-

D¾goshing,Qastgntino, id. di Avellino, id. id.
Galli Antonion vicepretore,del mangagiento di Montalto delle

farche, nominato,pretoresdel mandamento di Eipegano Al-
benese, con liannuo stipepdio dilire 2000;
mbecchini Eugenio, id. di Monteruþbigno, id. diOsmpana,4d. i

di lire4000 ;
M pgare Giuseppe, id di Montefplpone, con incarico di reggere

Fuflicio durante la mancamp del titolarerid. diMontefalcone,
id. di lire.2000;

Rpngazzoli!rancesco, pretore dpl mandamento di Adernò, tramu-
tato al.mandamento di Api Sant!Antonio

Repollini Gaspare, idediLinguaglossa,)d. di Simigliano;
Fogliani Felice, pretore gia titolare delanandamento di Accadia,

in aspettativa per motivi di salute con decreto Reale 5 di-
cemide1578; cónfet áto d'ofliËo nell'aspettativa medesima

guenti docymenti,:
Ú Atto di mascita da cui risulti che il concorrent nato in

Italia;
2° Certificat6 médioo di sata nostitu ione fisîcz p
8" Certificatotdi llubna condotto, b .r

Il concorsolearà per titoli comprovantifidoneità deleonidrtélite
all'aflicio'di videbililiotecariorTitúldinocéusario,a unk liufeam
Il ptescoltoisarà nonlinato per'airhidmiio, dopotilujuils fivbudo

dato buone proire di sè, potik iseerb honferinãto a di

Gli attualt impf gåtî della Bibliotega,-ohetsiipre¾enfassero al
concotso, in caso di päiità di mefitd¿ enfan o fefetitî

Dato a Ronia, addì 07 inata lú79Mi
RProvve ifdWCajojderf sh luna e

par, altri.mesi-tre, dalk£ebbraiola?S, coll'assegno del tere
dello stipendio;

Riva Giuseppe, nominato vicepretore del secondo maniÍamento di
Udine;

Bozzoli Tito, nominato vicepretore del mandalhouto di'Avellinö;
Lannutti Euclide, id. di Bomba;
'Ambrosio Gatello, id. di blontemurro con incarico di reggere
Pufficio darantp la plancanza del titolare,

aggegi Pietro, id. di Vigg.iago id. id.
.

Cop decreti del 13 febbraio 1879:
Vanasco EnÈco, ýretore del mandimento dË OastelvetrŠno, di-

spanifato da ulteriore serviziõ llal 1°iiiañô 1879
De Virgilis Nicola, viceconciliatore del comune di Pennapiedi-

monte, dispensato dalla carica, rimanendo così rettificato il
R. ðecreto del 22 dicembre 1878, col quale sì attálmiva al
De Virgiliis il nome di Carlo;

Dominici Longo Francesco, viceptetore del mandamento di Ter-
mini Imerese, dispensato dall'ufficio in seguito a sua do-
mands;

celi-Collotta Salvatoro, id., dispensato da ulteriore servizio;
Riovannini Giuseppe, id. di Borgo a Mozzano, id. id. a sua do-

-manda;
Rascio Giuseppe, id, di Tursi, nominato pretore del mandamento

di Tursi, con l'annuo atipendio di lire 2000;
Angelici Epaminonda, id. di Gamerino, id. di Evena, id. 2000;
AccariniItalo, avvocato, id. di Argenta, id. 2000;
Morreale Vincenzo, pretore del mandamento Castel Molo in Pa-

lermo, tramniato al mandamento Monte di Pietà in Palermo;
Impallomeni -Giambattista, id. Monte di Pietà id., id. al mandar

gento Castel Molo id.;
Spallgazani Francesco, id, di Vernelli, id. al mandamento 3fon-

viso m Torino ;
Searlata Fraguesco; già vicepretore dël niandaufeniddiLeonforte,

dispensato dal servizio con R. deereto 28 settembre 1877 in
arguito a sua domanda, nuovamonte nominato vicepretoredel mandamengo diþeogforte;

e garting Michele ià.vicepret re del mangmento di Qageamq,ndînniato viceprofore del mandanibitVdí Termini Inierese;
La-Caverä FrancescolPäolo, avvocato; ië. id.

DONCORSO paFiffðli al 02f6 & OfeëãòrfWÑiitäfftPTlflix
' aattedra di ßsica, rocaistá ¾el 12. Istituto di studi supe-
riori di Firenze.
A forma dell'art. 3 de) regolamintóÿi co orsigedrag.

Versitarie, approvato - col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto ij
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedr
di fisica, vacante nel R. Istituto di studi uperiori di Firenze.
Il concorso avrà luogiper titoli.

- Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi a
Mini tero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mes
di aprile,1879.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede

ranno adatti a fornire informazioni Aulla loro condotta-morále
sulla loro attitudine didattica e sy)]> Ippo vita gegegtgg,gli
quale dovranno inoltre presentare una succinta narragone.
Non sono ammessi i lavori ggnggigi
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 eëemydari

acciò si possano di¢riþnire simpitpgamente ai copppggþix14
Commissione.

Roma, 15 febbraio 1þ'l9.
B Direttore Capo à bibiaihe

P. Panoa.

CONCORSO per lifoli al posto di professore ordinar(0 alla
cattedra di calcolo infmitesimale, vacante nella R. Univer-
sità di Cagliari.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
i sÌtarÌe, a provato coÍ R. eefejo13 miggió 817 o

il concotsd per la noinizia di un proféssöre orðinarioill cattedra
di calcolo infinitesimale, vacante nella Regia Università di Ca-
gliari.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissiotiealeoncoisò dúvfänno es t ig

ginistero della abblica letrAzienp p¾ttp så
.

di maggio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che erede.

ranno adatti a fornire informazioAÍ sällsloro c¾tTotta rale,
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sulHi foréattitudine didattloa e sulla 1òro vita seieritifiàa, della
qualb dovranno inoltre þresentare urïa succinta narrazione *

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Copyine che Ib ptibblicazioni eieno pitsäntate in eingue esem-
plari acciò si possano distribuire simul‡aneamente ai componenti
la Commissione.
' Roma, 16marzo 1879.

Il Direttore Ctspo di Divisione
.

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: dal n. 651906 .al n. 651912 d'iscrizione sui registri
ella Direzione Generale della complessiva rendita di lire 2150, al
nomWdi I)ètus dei Guidi Guglielmo Antonio Luca, minore, la 16

rendita;Aòtue dei Guidi Carlo Antonio Tommaso Vincenzo, mi-
nore, la 2* rendite; Lètus dei Guidi Maria )Sofia AmeliaMatilde,
minote,la 8'rendita; L tus deiGuidiMaria Giuseppina Lucrezia
Maddalena maritata Di Donato Giuseppe, la 46 rendita; Lètus dei
Guidi Elvira Sofia Virginia maritata Ferraro, la 5. rendita;Lètus
dei Guidi LucreziaEmspelinaGiovannamoglie di Di Donato Anto-
nio,la 66 rendita; e la 7· alnomedi Lètus deiGuidi GiovanniBat-
tista Giuseppe Sebastiano, Sebastiano GiuseppeFilippo Geronimo,

Filippd Giuseppé; ErnestöGeronimo; e Ferdinando Geronimo, non
dhe al nome degli altrititõlari delle preëedeliti sei rendite, tutti figli
del fuGiovanniBattista, coll'usufrutto di quesfultimedellèindicate
rendite di lire 840, a favore di Vitti Ginatina, madrë dëi suddetti
e vedova di Lètus dei Guidi Giovanni Battista, sono state coskin-
testate per errore occorso nelle indicazioni Jate dairictriedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblieb, mentrechè dove#ano in-
vece intestarsi al nome di dei GuidiGuglielmo Antonio Lucit Leta
minore, Carlo Antonio Tommaso Vincenzo Leto minore, Maria
Sofia Amelia Matilde Leto inÏnore, Mážia GiuseppiÄn Tandrezia
Maddalena Leto moglie di Di Donato Giuseppe, Elvira SofiãVirgi-
nia Leto, maritata Ferraro, Lucrezia Emmelina Gioväniia Leto,
moglie di Di Donato Antonio, Giovanni Battista Giasepþe Seba-
itiano~ Leto, &bastiano Giii eppe FÍlippó Garoniuio Leto, Fi-
lippo Giuseppe Ernesto Geronimo Leto; e Ferdinande Gefonimo
Leto, tutti figli del fu Aridrea, dei·i propí•ietari delle rendite

stesse, e coll'usufrutto di lire 840 di rendita a favore di Vitti Gia-
stins, madre dei sopradetti titolari e vedova di dei Guidi Andren.
A'termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsó un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette läcrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 15 marzo 1879.

Per il Direttore Generale: Franano.

MINISTERO DEL TESORO -- DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO
.

ROSPETTo delle vendite dei beni immobili pervenuti al Demanio dall'Asee ecclesia.stico.

BENI VENDUTI.

EPOCHE DELLE VENDITE NUMERO SUPERFICIE PREZZO

dei
lotti stari Are cent, d'asta di aggiudicazione

Nel mese di marzo del 1879 . . . . . . . . . 294 805 - 34 30 ' 825,125 80 1,114,418 86
Nei inesi precedenti nell'anno 1879 . . . . . . . 390 1061 73 77 839,878 70 1,046,813 77

Nell'anno in corso, . . . . . . 684 1867 08 07 1,665,004 50 2,161,227 18

Nel periodo dal 2ð ottobre 1807 a tutto il 1878 . . . 128531 549575 77 21 421,484,767 54 540,276,309 70

Totar,r dal 26 otbolre 1867 a tutto inarzo del 1879 . 129215 551442 85 28 423,149,772 04 542,437,536 88

Roma, addì 7 aprile 1879.
Il Direttore Capo della Divisione V1

Bourozzt.
Il Direttore Generale

ANCHETTT.

EZIONE GENERALE DELLE POSTE PARTE NON UFFICIALE
Avviso.

Il piroscafo postale della linea Piombino-Portoferraio ripren-
derà dal 15 corrente Porario estivo, col quale le corrispondenze
ed i viaggiatori provenienti da Roma possono proseguire perPisolaÀell'Elba direttamente.
La partenza da Piombino per Portoferraio avrà luogo alle ore

6 pomeridiano di ciascun giorno, rimanendo ferma la partenza daPortoferraio alle ore 9 30 antimeridiane.
Roma, addi 9 aprile 1879.

DIA.RIO ESTERO

11 Times, commentanda la questione della rettifica delle
frontiere greche, raccomanda un'azione più energica da parte
delle potenze. Questo giornale pensa che la Porta non sa-
prebbe resistere alla pressione morale dell'Europa la quale
intervenisse come mediatrice.
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La necessità di adottare delle misure coercitive non è im-

mediata, ma qualunque remoragetta discredito sul complesso
di queste questioni, di cui fa parte la delimitazione delle fron-
tiere ellenicher
II .Times pertanto non insiste affine che il governo solleciti

l'intervento delle potenze, ma considera essenziale di fare

comprendere alla Po¯rta che se essa norcónchiude sun acco-

modamento colla Grecia diventa necessario l'intervento delle

potenze.
Il giornale inglese aggiunge che qualunque progettö di ac-

comodamento dev'essere basato sulle raccomandazioni in-
scritte nel trattato di Berlino.

Da Atene telegrafano all'Havas'che la pubblica opinidne
si è vivamente commossa dei discorsi pronunziati al Parla-
mento inglese da lord Beaconsfield e dal marchese di Sali-

sbury intorno alla questione della rettifica dei oonfini gieci.
Gli epiroti ed i tessali rifugiati ad Atene hanno fatto una
grande dimostrazione per chiedere l'applicazione dell'intera
deliberazione del Congresso di Berlino circa le frontiere el-
leniche,e soprattutto per fannessione di Janina alla Grecia.
I,dioiostranti, preceduti da bandiere, una delle quali re-

cava la scritta Non dimenticate Jonina! hanno percorse
talüne vie e si sono diretti verso il palazzo reale gridando
eivivãTãñiiesäione délPEpiro e della Tessaglia alla Grecia.
S. M. era assente. Poichè questo annunzio venne dato alla
folla, essa si disperse senza disordine.
Il signor Conduriotis, ministro di Grecia a Costantinopoli,

è giunto ad Atene.

Annunziano da Tirnova, 6 aprile, alla Politische Corres-
pondenz di Vienna, che l'Assemblea dei notabili ha respinta
la proposta di introdurre un articolo nello statuto organico
che aveva per iscopo di impedire 11 proselitismo ed il prote-
stantismo:
La proposta di fondare una Chiesa nazionale nel principato

di Bulgaria fu pure respinta e fu deciso invece di mantenere
Punità della Chiesa bulgara come sotto il dominio turco. Fu
pure votata findipendenza dell'esarca bulgaro dalla Porta.
Secondo le assicurazioni delle autorità militari russe, lo

sgombro dei russi dalla Bulgaria è fissato definitivamente al
3 maggio.
U principe Dondukoff disse al patriarca Anthimos che fa-

rebbe di tutto per indurre le potenze firmatarie ad appro-
vare in seguito Tunione dei paesi bulgari. La cura maggiore
della Russia sarebbe quella però che i Balcani non venissero
occupati dalle truppe turche.

Si ha da Bucarest, 6 aprile, che il messaggio del principe
constata avere.le Camere abbreviato il termine del loro man-
dato onde far posto ad una Costituente. Nell'interesse della
pace europea esse ammisero che la Romenia deve unifor-
marsi, nel più breve termine ed in ogni punto, al trattato di
Berlino. Così facendo, dice il messaggio, le Camere hanno
dato una prova di abnegazione che farà scomparire i pre-
giudizi esistenti alPestero, e più esatti apprezzamenti rim-
piazzeranno certe prevenzioni affatto ingiustificate.
Se la indipendenza della Romenia non ha ancora ricevuto

una consacrazione completa da parte di alcune grandi po- .

tente, la causa di.ciò si deve-unicamente alle circostanze;
ma il principe è convinto che l'Europa renderà ben tosto

alla Romenia la giustizia che le spetta.
Dopo avere proclamato che le istituzioni liberali sono il

fondamento più sicuro dello Stato, il messaggio getta un ra-
pido sguardo alla situazione estera ed interna, e conchiudo
dicendo che bisogna procedere avanti senza apprensiom, per
quanto la situazione in Oriente non sembri ancora ben

chiara e per quanto continui ad essere pendente all'interno
un'ardua questione. R messaggio termina pronunziando lo

scioglimento del Parlamento.

Un rescritto dell'imperatore Alessandro ordina la noinina
di una Commissione speciale, sotto la presidenza del mini-
stro delle finanze, affine di esaminaro la questione della sop-
pressione della imposta personale e di un nuovo tributo da
sostituirvi.
Tale Commissionë si comporrà di iinpiógati superiori dei

ministeri delle finanze, dell'interno, della giustizia, del deina-
nio, dell'ufficio di controllo dell'impero e della seconda divi-
sione della cáncelleria privata nell' mperatore. Il miriistro
JeÏle finanze è autorizzato a chianuire a farne paltte hilohe
aÍtri personaggi competintÌ.

L'Indépendance BNg dice che ha fatto i impressiðhè
in certi circoli francesi la notizia giunta da Londra che cioò
l'Inghilterra aveva indirizzato al governo di Francia una

protesta contro l'occupazione dell'isola di Matakong, presso
Sierra Leona, nella Guinea inglese.
Il fatto di questa occupazione, aggiunge il giornale di

Bruxelles, e delle rimostranze sollevate è esatto, come ri-
sulta pure da una dichiarazione del signor Bourke alla Cal

mera dei Comuni d'Inghilterra. Ma, a quanto pare, fu esa-

gerata di molth Pimportanza di questo incidente che non

può a meno di essere ben tosto appianato.
Secondo le notizie che riceve iLDaily,Nosja ¾adera, i

francesi reclamerebbero il possesso di Matakong in base ad
un trattato concluso cogli isolani, or få un-änno, niiénti il
governo inglese aveva acquistati i suoidirittimallansavranità
limitata su Matakong con un trattato che porta la data
molto anteriore del 16 aprile 1826.
« L'African Reporter, giornale di Sierra Leona, osserva che
da quest'ultima epoca il governo inglese ha dieröitato piena-
mente i suoi diritti, e che il 28 marzo 1877 l'amministratore
dei possedimenti dell'Africa occidentale ha ricávuto, dal se-
gretario per le colonie di Sua Maestà britannica, l'ordine
forniale di promulgare un proclama che constatasse che l'i-
sola di Matakong era stata ceduta alla Corona d'Inghilterra
nell'anno 1826. Gli inglesi però non vi hanno eretto nessuno

stabilimento, mentre i francesi vi hanno costruito una cá-

serma non appena arrivati.
L'isola domina l'ingresso di un fiume ed ha una grande

importanza comínerdiale. Due vapori inglesi sono stati spe-
diti nelle acque di Sierra Leona, ma, soggiunge P1ndépen-
dance, è fuori di dubbio che la faccenda verrà' accomodata
tra la Francia eJInghilterra in via amichevo é
Lo Standard annunziapoichelafregatainglesePEnhangår,

che era in via per la China, ha ricefutofordine di andare a
mettersi a disposizione del goveritatore dÍ Sieni tio per
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il caso in cui l'occu azione francese dell'isola di Mat kon
dóvesse provoãare delle serie åtflicolta.

Il Parlamento germanico che si è prorogato fino al 28

aprile nel riprendere i lavori dovrà oèckparsi délgogetfi
di legge concernenti le nuove tariffe le ithþös hui täliac-
chi. Al dire dei giornali di Berlino, questi due prögetti sal
ranno distfÏbuiti ai inembri'del Parlimerito därinte le va-

canze.

La nuova tariffa doganale, quale fu votata dal Consiglio
federale, comprende quarantätre giuþpl dÍ irâtÑië iiniidrii-
bil di cui le ppincipali sofió: il cotone, le Ige, le tele, i
ferri, i cereali ed i bestiarii. La tariffa noli ämmette dizi ßi
espirtazlËnÃ aditra:nsito stabilisce þerò ÉTiÉpei· qÊegŠÈ i
Ìë cili tanÈé trËttaño 1 inefci finpŠrtit Ja1Ìaieiinailia :
hah Tdof Siident ché $¾aoikiËidiktikanrijaes), i

o Misiti dei dail i eátrata addizionali cie oisono

a r imißrta oiG dol tabac eggio e

9JAgg ggno çonsiderevoH, cioè da 120 fino a 2'70 nurkper
cenþo chilogrammi. 11 tabacco indigeno à fa orifo da tapse
assai piùanadegate.

a¶ggegrampyher 6 ßtandard ricava d =Rangoon; in
data 3 aprile, annunzia che il principe birmano Nytinghan,
chessittfováväkOaloutta haabbandollato segretantentiqiá-
st'ültiina:cittàsáké)ntrivatãà Rangoon; allb:soopó pióbabil-
mente disassicurwsî ilélhíFdiúþõëiziarie ldegl'i ánitui nållä Bif-
ÂÊadik tRP)Beantártirodhië§retende te "sl trónå ' tiël caso
delbfàiafatfá¾ dálla tlepóbizione def ie Theebán. Le autotitâ
d[ Rangoon temendo però che la vita del principe si troid
no pyicolo in causa della prossimità di Mandalay, lo hanno

leúoþiirgo 9. - IfGolos credicl rggetto dell'occu-

rerà le sue truppe alPepoca fissata, lasciando 11 a fize lk
sidiisabilitãWgli âvteliinËënti.
L'Ägetizin Œussa dike'ahe le utenze studia nu e edialini-
oni, leituàliipossano surrogara Peccupazioile íista i

trid, 9. XInfante:Orietinätrovasi fugtidi parità¾ío
Uniro, 9. - Il Kediv4 ha offerto ai commissari inglese fry-

cgggpl debitp pubblipo (i eseycigargua cpytrglio figagiar og Às
sipurasi che sigblano gugto.
Alessandria, 9. - Le acque sono ora in decrescenza.Jtra-

riparono la Bormida e P0rba. LË ån alla aËslÎ giŠŠ.
Nequna vittime. I danni sono poco rigguti, grazie agli energici
e pronti prpyvedipap,ti prési dil pref4tà,
arigi, 9. - La Patrie annunka che Ëmatrimonio del Re di

Spagria coll reigÀcli aparÏa AustÀia, Ugl del f duna
eräinando avrà luogó nél mene di luglio.
Lo ra, 10. - Taoíd Sandon, prisidente del niinistero' del

conimetefo, a partito per ik eifoiegli aissumerà le funzionidimi-
nistfo presèò là regifta.
Il Morning Advärtiser annunzia che Wilson p Bliggières prote-

starono formalmente conti-o Pazioite deliKediv4.
Lo Atandard crede di sapere äho lairaneig en17pghittprra fe-

c;ero díggià alcune ritnostranap ferme ei amichegplj,se e , se

gyesgy rÍnecissero insagffeippti, ladyggogenya nao la orty
pd.egminge periamenge,Ja ggestäone jl'inyg egyé di-

mettersi.
Il Times respinge qualp giy negeci tos ve o|Egitto.
IÌ .Daih Ñews ha da AléssaûBria:
« I notabili egiziani hanno diggià.sottoseritto 2 milioni di lire

siierline pei bisogni finanziari utgenti. »
Lo stesso giornale ha da Rangoon:
« Il re di Birrbania dirige numerose truppe verso:lTonnghon,

ove la guarnigione inglese non fu rinforzath. >

obbligato a ritornare a Calcutta a, bordo di iin piroscafo del
goyerno.
Più disenti.capi tributarii del distrettodi Shan, che erano

stati invitati daloe a visitare Mandalay sono stati arrestati
e mdssifn prigione
IPDáilyWéwspiibblica un telegramraa da; Rangoon della

stesse dáfa,'nel quilè sf*atlannzia che in ochasiotte dell'ined-
rònainentidel re, chè a säto flanata jiér il 6 a pille, si atten-
devano delle turliolenze. Pare imminente finsurrežione del
diàtieûoill Shan.

TEFI..;EGi-RAM1VI I
(A0ANÈIA STÉÈAh

Eondra, 9. Lo ßtandard annunzia che il gabinetto decise
di niiffteñËni d'accordó colla Ërancia nella aÌstiâne egÏžiana, e

di non peri ettore che Wilson dia la sua diniièsione.
onioPanipi, conservatore prineiyale delMuseo brîtannico,

morto.
Aden,4. - Passakong i postali Mgnilla idArabia, diretti il

primo per Bombay efil secondo perNapoli e Genova, ambedue
della Società Rabattino.
Pol•to Sa

. . arti y Ë\ apore ellagavja,jl po-
stale Sumatra elli5 Ïeth Rulmttino.

oix ã 9. 1 Ì Newsja à B Iim·
« Le trattgve per 1 occupazione inis a de1Ïa RomeliÀ sono com-

pTetamente sospese. >

REGIA DEPUTAZIONE I)I STORIA PATRIA

PEE LE ËROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata del 23 febbrato 1879.

Il accio corrisyÑndeniè $ ríÑ LûÏ aË¿oiû legge la prima
parte di iiri suo lavoisal Prde Iábol.
Mosso a più larghe rieeŸehe intbrria questo argómentò da suoi

studi giovanili sã Ie Cente novellä aiitiche la secólidañûellitluali
discorre appunto del Prete Gianni, il conte Manzoni si.propone di
raccogliere e raffrontare in quásta prinia parte quello,ohe intorno
al fantastico sovrano d'Oriente fu scritto nei primi sepoli della col-
tura itagang rimettendo a trattarq la seegndg quakippvpg preso
conoscenza dell opera del dottor Oppart intitolata D,PretpQþnni
nella leggenda e nella storia, ee (JSý, teg). Qiò pregesso il
ch. socio discorre del poema in ottava rima composto aa GiuÏianó
Dati su lo scorcio del secolo xv, coxninciando da passare in rasse-
gËà Ìe edizioni itseÏtené ne lÍ ultimÍËni'di sådÌU Ë 1 re-

einte Ìatta dal (Í¼. ÑarÌ nl 961 ÏÏ Rel Pro ghagon e nita
confathnão le odinfoni del Bhindt e del G àse ee tificando
quellá del sig. Nefi intodo le origini di luesta poema: le quali i
lue bibliografi vogliono deriváre da un oþuscoló látino chá non

deterñiinang e che potrebbe anche essen osteriore al poema itai

liano, e il signor Neri le _ried40see ugl capo 9 del lilpro III del
Gu rrino Meschino wnel liþro XJI del gyplerngngo afie ciggaçhe
di fra Iacopo Filippo da Bergamo yomanzo e cronachp che sono

del secolo xvi circa la metþ. Il ch. socio, diápgra imrece che il
romanziere del Meschino e il cronista bergamasco attinsero a una

ÏãÈtËcomune ËÀiÈatÌ ed è'l Èettåre ÏàniamËe ŠgËf ÑËfÅ



divulgate i 1 Ágcome mandate dal rete nai ÁÏ s vtani di
Europa, adgmanuele Compeno, al Papa, a Federico If, a Caglo IV
di Boemia Ipss quindi a nari-axe le magnifi Oß74 del palazzo e

lella cam rga letto del Prete, e potag usgivgglialggggaty
secondo qiiello che serissero l'autori.del Guerrivo e il g4ti Jiatro
scorta delle ricordateLethere: jana come rigvess mþa;
latori europei, a della sala delPudienza, e del pranzo e dei cibi,

secondo lasciò scritto Francesco Altarez nel suo viaggi iopia,
e per ultimo dei sette palazzi del Prete ricordati nellg(iwrarium
Joannis de Rese presbyteri traiectensis d ocesis ad Bierugalem per
fiversas partes mundi (a. M0000 XXII).

Giosuin CARDucci, «egrdario.

,
NOTI IE DIVERSE

Moviment ånÚo stato cir le An Rom .
- alla In-

rezioneAigtatistica e dello stato civile presso 11 conitmeli Ëoma
è stato pubblicato l bollettino demografico-muteorico per la set-
timahafdecorsa dal 2 all'8 marzo 1879, bollettiim 611e riassu-
miamo nel seguente modo:
Al Ši dicembie 1578 li popolaziolle di Roma era di 289,321

abitanti, compyesi 5835 militari.
Dal 2 alÏ*8 mario 1579 iriÈoma si ebbeho $1 e i ioni 165

immigraalom, 29tatrimoni, 454 naseite e 151 decessi.
Nella settimaria corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 20 emigrazioni e 139 immigrazioni, 38 mailrimoni, 131 na-
seite e 197 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al IL Össervatorio sul Cam-
pidoglio all altezza Éi nietri É3 43 sul Îi Ílo del mare, resiilta
SIle dal 2 kll'8 mi o 18Ý9 ÍR temperatÍirà isémi fuÁl centigraËi
13,4 e di 3,3 la teniperatura minima.
Nella stessa settimana dell'amio 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 16,8 e di 6,0 la temperatura minima.

Regia Marina. - Il R. piroseafa Laguna, partito il 6 cor-
i'eilte i Portoferraio, giunse alla seia a Civit ecchia a causa di
forte vento da sud-ovest.
La corazzata S.Ëarnno parti di Civitavecchia il 6 aprile e lo

stesso giorno giunse a S. Stefano.
La R. corvetta Yeltor P sani fl 7 correrite lasciò Brindisi diretta

per Port-Saïd.
Con la data del16 corrente passerà in armainento ridotto a Spe-

zia il R. incrociatore Cristoforo Colomþo al comando del capitano
di fregata Caramagna cav. Giovanni.

Beneficenza. - Il 4 corrente, scrive la Gazzetta Livornese,
ruoliva in Fi enze, in età di anni 75, il nostro concittadino Gia-
como Cassuto, da lunghi anni dimorante in quella città. Nel suo
tèstamento si leggono i seguenti legati:
Lire 250 da distribuirsi.subito dopo la morte a 50 vecchi e vec-

chie impotenti israelitiche. Lire 250 come sopra allo spirare diun
mese. Lire 100 allo spedale .israelitico di Firenze. Lire 100 alPAr-
cispedale di Santa Mari Naoya. Lire300 alladiserÍcordia mo
tuaria isradinca. LiÃo 100 alla VeilerabÏle ArciconiraÏériËËÃ della
iiisàiárdia Éi Firánze. LiÈe 100 aiÍi hiili'it aniilÌ sraelitief.
TÉrá 100 agli Asiß ÏnfantÌlì cattàÍiäÎ" Liée 100 a Ì o píÊi diËrini
is aelitici. IAre 100 agÏi ospizi niaritii catiolici. IÀre 100 allíIsti-
tuto dai eiechi Vittorio Emáúñele. Lire 150 alla Cánfratëènita
israelitica Riosciab Zechwiim. Lire 111,000 all'Università israelitica
per opere di beneficenza.

- Nella .Perseverança del corrente si lebrge;
Il signor Giovanni Battista Maecia, commerciante, cessato di

viŸere inMilÃno iÏ$iáÊ$Ñ 22 fe raiS p. p., dispose Éi uÄ ÏÃgato

i li e seimÈà, per una säla volta, a fav,ore delP()spitale Mag-
giore.

- Enche il signor Saverio Stampa, di Como, cessato di vivéfe
in Milano 1122 dicembre 1878;dispòse di un legato dialife-mille,
per .un holevola, a fairore del predettö Ospitalse Maggiore;

- ßappiamo che.tra i Íegiti di.gohšÌ ilal bo npianto av ere

G.fokli:Pezzpli vá gjha uno di 10® þre anmie per là b neÉcenza
della minesbra ai ligmbin degli þili.

Prop lètà letterarla. --li giorngi di Milang, daiiluali
la iipro neikin Ïi sÏgaér Oosará Cadtù ii Ï¼iriato ja 85 nähtš

PROTESTA:

edq annunziata unklþÿa edipippp gel orþoggllp apile
della mia Stog igersale, ggupy trygttorg, diahigangolg
« indispeysabile ad pggi ytudioso, .e. tr4dotta in tutte jeþgup
colte, a avverte però cheodopo ig8g i,n,eyi,pripia colpparve,. si
fecero tanti progressi e peoperte nelle sóienze storiche,;che si
rende necessagio completarla, e che gli yi si accingg.
Ignöra egli dunque che, oltre le due ediziogig gxhoghese e

quelle in Italia p in aßri piesi ;I'gtte agg nja gputa,4ÿ com-
parvero sotto i miei ¿cchí e' colla mia assistenza aÌcune fino al
JSO9 (Parig GardierFrères),sglk qualingontupiciò chtegliasse-
risee, io ho approfittato di tutti i lavori ch'eggacepnna,,emagnito
il movimento sociale e letterario. E per verità,.finchè Pantore
vi ,

taÊ lÉl sólo il rÎform:iÑ, miglÍŠl fÎÑ$ËŒifIÌio-
prio lavojo.
na v'è di più Pare al traduttBreab, dil1538 n joggi avve·

nimenti devono aver eingiûto il modo di vedere e di gindicare i e
perciiegli si iköÿãnf äi n ifinire gli (p rezzamènti mieÏ ugli
noniÏni Esui fani, Quintoi poliile e a religionai e spoolficata-
mante nelle tendenza che, come tiliin ho m ditato alPanità

politica e alPupità religiosa
Qualche cosa di simile erasi proposto pella traduzione dagese;

ed io mi tepÿi obbligato a protegare, non doyendo sotto il mio
nome paseare altrai opinionig giudizi.
Altrettapto fo ora, el per 14. traduziope portoghese, per le
aggiunte phe si yggliano fare in un?gdigione tedesga e in unypa-
gnuola, dichiarando di pon ayepyi aleyna pprk š neppgricopor
seenza. Se la proprietà intellettuale4così naalfigtgthSp mgfi
carattere deve mettere in salvo la responsabilità di convinziom
che non há adottate per moda pàsdaáÏerg, e euelliá'gèlädarüênte
conse vate attáverso aialiÈ cambikin dipubblicia a tautdöbu-
trariet'a pfivaté
MiÏano, !Í ajrile ÛESÄNE ÛANTh.

Industria naztenale. -- Troviamo nei giornali di Torino
la relazione di una Commissione, delegata dalla Direzione della

Società Prom tiie deTFInduithia XàlibkŠëdi qud'la città, såpra
un perfezionamentG akreeät dal sig Er GiovannÏ SivÏo, bestrut-
tore mechanieb negli orologi dä tofre crediaino utile,Strattahdosi
di opera assai pregievole di un nostro connazionale, riferire som-
mariamegte le considerazioni e il brindizio dato dalla citata Com-
iáÀËà dal ÍiiÃÑ Éiliig'ÀËrÊavionÍSÅeÍnË$ÍŸ1ÊaÏËfÍ uuŠvo

orologio è costruito vien designato col titolo di OrolojÏo'non3c&þi
pan ento a lúva dd a foika bostante, idéatõýimi dal úignaiÚaŸxÏier
ni PaRgi i þrosentito alI* Espo iãone ÛniveräiÏe dallo sobrso
ann

Il signor Savio, ,avuto campo di studiare all'Esposiziöne l'invena
zione del ãig. Gai·riier, ritòrnato in patila; A ndä úlàfddät eþpe
riprodarri con ia:ra abifitä l'o erá del doàiriittofä fi·äüòese,ma
riusel pãžcoefdifä a fard tilfoþefituttà sita. '

< L'orologio hostinito daFsiguðr Savio Giovanni é opera clie gli
fa certamente onore. Nei particolari soprattutto il Smitrha dáto
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a conoscero che sa fare da sò, ed ò capace di imprimere sempre ai
suoi lavori un'imþronta magî rale.
« L'orologio in ogni sua parte à di costruzioneaccuratissima; si-

dénaiosò in sommo grado fileno andamento a esegno di formare
uno spiccato montrasto cogli prdina~ri orologi da torre, rumorosi
in inodo gassi-insoýportabile;infine 14 solidità ne è tale chesseb-
bene di piccole proporgioni, può servire simultaneamente a più
quadranti. L'esemplaie esáminäto daÍlà Commissione pnå c mmi-
näre 15 giorni senzË essere ricaí·icatd, à costa ineno di lire 1000,
e ciò senza tenere conto della sua durata, maggiore per fermo
di quella degli orologi da torre più conopciati, stante la sempli-
cità grande di struttura, inassime nello scappamento, il qualo ò
per ginnia ridotto ad avere una sola caviglia. > . . . . .

'

y Itítånfo, eonehiadila Conimissione þër la lode che giustamente
al signor Safio'n dovuta,'ed a suo inežitato incoragýiamento, la
Úommissione'delibéËå di pi·egate l'onorevole Direzione della So-
cietà acciò sia resa pubblicajer le stampe la presente relazione,
facendo voti Ï¾sienie"blie pkesto il Giovanni Savio possa vedere
collocato inilialähe edifizio pubblico il suo nuovo orologio, e cósì
trèvár166tÏá Äi íniglÏotare seínþre piti än'ayiparecehío divenuto
ormaijndispénàabile gnche nei più piccoli paesi. >

liótizie ruarittitië. - Il 7 corrente arrivò a Spezia la fre-
gatedrancese19ere, àQ

Ë galIËÑa dÑLÔËttaràÔ. Al Jâtrnal de Genève te-
legiafano dâl Gottardo il 7 agitile che nella settimana decorsa, il
progresso dellatoridelstraforo della galleria del Gottardo få di
metri 29,70 dalla partadi,Goeschenen e di metri,31,20 dalla parte
diþrolo. 'fotale, méirl 60pó.lfeàiiqiiotidfina, metri 8,70.
Te terniiÑÉÑ IÈginäiaWi direzione rimangono ancora da fo.

rarsi 2108 metrip 70 centingtri,
arunmcenza della duchessa di itaIÌIèra. - Leg-

ginino 'nel ,TouNal des .Débats del 7 dörrente che la signora du-
cheeën di Galliera offersé alla città di Parigi un vasto terreno che
costeggia il viale del Trocadero, e che devä servire a árearvi uno
qure pubblido, « costruire un Museo destinato a ricevere le belle
collezioni artistiche del defanto duca di Galliára, ed a tracciare
lé due nuovi Stradh $i Galliera e di Brignole che debbono fian-
chegg are lo sguare ed il Mu oo.

Archeologia. - La fraternité di Carcassonne annunzia che
a Narbona, gulParea del Ednticeno dei Molini, furono testè sco-

perte delle rovine dell'antico CampidogUo romano, vale a, dire
tredici colonne appartenenti alla facciata principale di quel mo-
numento, e che occupano, sopra una stessa linea, una lunghezza
di circa 50 metri.

Begata in Inghilterra. - L'annua regata di gara fra gli
studenti delle Università di Cambridge e di Oxford ebbe luogo il
4 aprile corrente, ed i canottieri di Cambridge riportarono la vit.
toria.

IInbastimento abbandonato. - Il Corriere Mercantile
dell'8 scriver
Un dispaccio da þondra in data 1• corrente ei annunziava che il

bastimentosítaliano-PAhvenire, da Milazzo aNuova York, era stato
abbandonato dall'equipaggio in procinto di colare a fondo, proba-
bilmente in seguito di forte venard'acqua.
Ieri poi si ebbe da Londra il seguente altro dispaccio:
« L'Ayenire, da Milazzo a Nuova York, previamente annun-

siato abbandonato, fu rimorchiato e condotto alle Bermude.
4ricuperatori lo trovarono bucato nell'intendimento di farlo

affondare. »

Decessi. - Il 5 aprile corrente, nella grave età di 90 anni, ò
inort à Parigi it generald di divisione conte di Waldner de

Freundstein, Gran Croce della Legione d'Onore, ed uno degli an-
tichi ufficiali del primo impeto.Il defunto aveva preso parte, goale
capitano dei corazzieri, alla, campagna di Rassia, e quindi alla
battag¾a di Waterloo. Nonfinato generaljai divisione nel 1851,
egli fu incaÎicato då ¿omando della 6. divisione a Strà§bärgo,)idi
pass nel quídr della ri erŸa, e nel 1863.NapoleoneÙÏ 10 nonlinò
sensiote:

A Berlino ò morto il professore Dove, ben conosciuto per i
suoi lavori ineteorologici.
- La Voce di Pietroburgo annunzia la morte del liiogotenente

genei·ale Edoardo de Moller, distintissimo ufficiale superiore che

prese parte attivissima alla campagna di Crimea ed alle opera-
zioni del Canoaso.
- At Mémorial Diplomatique scrivono da Atene annunziando

la morte del signor Nicola Dragoumis, che fu già ministro degli
affari esteri sotto il re Ottone.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

OSSEltVATORIO DEL COLIyEGIO ROMANQ
Rivistameteorologica del mese di mano'IWO

i

Dopo un febbraio straordinariamente tempestoso, v'era
ragione d'aspettarsi un marzo benigno fuor dell'usato, e tale
infatti è riuscito il testè decorso: In esso si è ottenuto un

compenso se non esatto, almensufficiente¡lapressione atmo-
sferica media è stata di quasi 3 mill. soprà la Êormale, lad-
dove in febbraio era stata.q¾yi 8 mill, sotto; di pioggia ab
biamo avuto in marzo meno della meta, mentre nel mese
precedente se n'era avuto pikdel doppio dell!ordiaayio;;,la
serenità è stata tanto maggiore del solito in marzo, quanto
in febbraio era stata minore; solo nella temperatura ilmarzo
si è tenuto più alto del consueto, non però tanto quanto si
era tenuta in febbraio.
La la decade è stata decisamente bella: comnicià, che la

pressione si era già ristabilita dopo le ,perturbazioni degli
ultimi di febbraio, e tranne maa piccola oppilladone.che fu
notata il 3, continuò costantemente crescendo fino al giorno
8, in cui diè volta verso il basso, ma con tale lentezza,,ehe
fino al 12 non se ne ominciarono a sentire gli effetti. Il
vento dominante in tutto questo tempo fu di tramontanas,
per lo più moderata, e che nelle ore pomeridiane si asso-
ciava alla brezza di mare, pel riscaldarsi della terra sotto i
raggi solari cui dava passaggio un'aria limpida ed asointta.
Solo alcune goccie di pioggia caddero la mattina del-2 sotto
una breve folata di levante, ed alquanto più nella notte tra
ili e il By collo stesso vento richiamato da un turbine pas-
seggiero che si formä nelle nostre vicilianze. Nel resto dTtallá
si è goduto più o meno di un simile temperamento, .eccettö
le alte cime visitate più volte dalla.neve e alcune spiaggie
molestate a intervalli da grandine, nevischio ed acquazzoni.
Nello stesso tempo un anticiclone durò ondeggiando sul
centro e al mezzogiorno d'Europa, mentre le basse pressioni
accompagnate da venti ciclonici si tennero tutte sul lembo
settentrionale.
Nella 2· decade non mancarono delle belle e tiepide gior-

nate, così da noi, come in gran.parte delle stazioni dTtalia;
ma ve ne ebbero ancora delle rigide e turboleiite.11baroine-



tro prosegui calando fino al mattina del 14 il 15 a mezzodì
era gik tornato adina buona altezza e vi durò colle oscilla-
ziont rogolari fino a tuttoffi 18, allorchè riprese lentamente
a discendere. Al tempo della prima calatt cersò la tramon-
tana si alteÑiárono dàÏ18 calme con un lilíëdbio iriodàí%to;
all'alzata seguente kitorpò la tramontanas colla brezza di
mare nelle ore pomeridiane, e vi furono alciuti spruzzi di.
pioggia: colla seconda calata dominò l'ostro, ora volto a sci-
rocco; ora-a libeccio, accompagnato da leggere piogge, senza
obliterare la solita brezza di terra, o debole tramontana, al
mattino. La prima depressione parve appartenere al lembo
di-un vpsto ciclone ellittico staccatosi da Pietroburgo, e la
cui pažte anteriore, stando alla carta del llullettino Interna-
zionale di Parigi, la mattinä del 13 occupava la cateila dei
Carpazi al di qua di Lemberg. In questo frattentpo al SW

d'Europa regnava tuttora l'anticiclone già dotto, il qù$le
dovette finalmente cedere il luogo ad una nuova depressione
apparsa iL 15 hulle coste d'Irlanda, e diffusa ben presto su
tutta la banda occidentale d'Europa: e questa sì dal golfo
di Guascogna, che dallo sfretto di Gibilterra, cominciò ad
influire sulle nostre regioni e sull'Algeria. Frattanto un altro
anticiclone si stabiliva sulla banda orientale per durarvi, on-
deggiando al"solito, sin verso il fine del mese.
La 3' decide fu quindi più torbida della precedente, e il

marzo cominciò a marzeggiare, cosa da non far meraviglia,
essendo ciò proprio del periodo equinoziale, e neýpur da la-
mentarsené, per venire molto opportuna a'bisogni della cam-
pagna. Il barometro, che era giunto al colmo il IT, andò ca-
lando per 23 mill. fino al 24, che fu il ininimo del mese, con
venti prevalenti di mezzogiorno e frequenti pioggerelle; ri-
salito per tittto il 25 col vento confrario e formazione di nubi
temporalesche, soffri un'altra leggiera depressione il giorno
seguente, voltato di nuovo il vento, e quindi riprese a salire
e giunse a buona altezza la sera del 3L Così terminò il mese
con due giornate che furono belle, non solo da nöi, ma nella
maggior parte d'Italia, siccome le prime di questa decade
erano state dappertutto variabili e più o meno burrascose.
Giacchè le pioggie erano state assai abbondanti e persistenti
nelle Liguria e nel Piemonte, ove ingrossarono alcuni fiumi
'in modo minaccioso, quindi si diffusero anche più a mezzo-

giorno, non di rado accompagnate da grandine e scariche
di elettricità. I turbini che produssero tali variazioni sem-
brano essere stati di origme a aioi vicina; il più notevole
avea il centro a Barcellona il dì 22, presso Livorno il 23, a
Roma il 24, a Lesina (Dalmazia) il 25, e andò poscia a per-
dersi nel Mar Nero.

.
Questo mese resterA tristemente memorabile a cagione

della tanto nota e terribile catastrofe di Szegedino, quasi
totalmente distrutta dalle acque irrompenti per una rottura
di una diga del Tibisco il giorno 12, verso le 9 pomeridiane.
¡Non ci è dato ancora il decidere se tanto disastro avesse una
qualunque dipendenza dalle vicende meteorologiche accen-

nate nella 2a decade.
Alcune oscillazioni del suolo si sono in questomese notate,
il giorno 9 a Siena e il 13 a Moncalieri. Si è avata altresì
notizia di un forte tremuoto al nord della Persia tra il giorno
22 e 23, in conseguenza del quale più centinaia di persone
restarono sepolte sotto le rovine.
Nella forza magnetica, così orizzontale come verticale, non

si sono osservate importanti variazioni, se non ne' giorni 2,
7, la e 23, ne'quili ambedue le componenti si mostrarono
mediocreniente perturbate.

MARZd 18V9.
ESTREMI- BA,ROMETRICI RIDOTTI A: 0°,

E AL LIVELLO DEL MARE.

Massimi.
A 01 2 márzo 760-,6 ore 11 50 antinieridigne

8 ??$-,3 > 11 15

17 766"",8 a 0 30

26 758-, 2 20

31 707-,( > 9 - pomeridiano
Minimi.

A di 3 mario 750-,1 ore A 15 liónieridiane
14 a 756-,7 4 15 antimeridiano

24 > 743-,7 1 - lionieridiane
27 751-,6 6 80. antimeridigne

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro contigrado
.

Decade ridotto
a 0° e almare Medio Mass?• Min.=• Al Sole

ifdt. Gradi Gradi Gradi Gradi

16 766,91 9,42 13,53 3,72 17,0
2· 63,15 12,55 16,12 1,17 24,§
86 56,09 13,39 1ß,65 8,69 25,6

Mese 762,05 11,79 W, 0,&3 22

VENTO E STA'BO DEL GIELO.

Velocità del vento Decimi di cielo coperto
in chilometri

Decade
Media Media
in a 3 ore 7 ant. 12 3 pom. 9 pom.

24 ore pom.

1 185 0 12,0 2 7 1 & T 0 Ip
2 148 2 13,5

.

5 6 6 0 5 0

3 223 7 14,7
.

4 9. 7 5 7,0 5 2

Mes 185 6 13 4 4,1 5 0 4,8 8 7

METEORE ACQUEE.

Umidità Piöggia

Decade assoluta relativa Quantità
o tensione in centesimi 2. m
del vapore in di $ mil-
millimetri saturazione M •"' limetri

1• 4,36 52,9 8,87 2 2,8
2• 1,07 67,8 8,35 5 A,2
8 8,55 76,3

. 5,53 8 31,1
.

Mese 6,66 65,6 7,56 15 88,1

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li.5 aprile48794
. Fmaca Omarr assist.
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UfŒefoCA4Mfrg14 We de WIogico

ip 9 aprile 1879 (cre 16 45).
e 95,ggrg jgndgntpp s i g|te, in gg á sul tp
Sardegga; staziorprign T scana speso da 2 aj mill.pel repto
d'Italiajilmassimo aþbassagnento nellgPuglie e,sul Jo o. gre
generagente agigho. Vengi fort i agi eccio e gonenttiai Oppi
Gargggggiþeone sul gglfo de l'Aggara; frescþi in Spilia,pul
golfo di Taranto ei a Rimini. o operto in Sardegna, in Pie-
40 ovesatp e iggjcilia, gaapiegge aS4ty iage agrip
E ogsogltroye. Tempp ovoso e mare agigto pyre
a ,coperf.o in gastrigNelgiorno decorso plogge ge-
n ndahti pelÎ'alto Piemonite, ' Liguria, sui golgdi Na-
p ermo. Veiiti freschi e forti d secondo e terzo qùadrante;
fortissimi-riëlTiñolionélidl dankle ð'OWäätò califífãia il tempo
ÉTäl%aftiŸo con vênti sempre freaclif e forti em.iriagifali

Osserutoria del Collegio ROMARO - 9 prÏ e 1

rmoÃefÑièrn°o
centigrado)
igità relativa.;. ßf 60 69

Umidità aisplatsu: 7,90 8,tv 443 761

Anemose udvel. Ni3 WF20 BW.21 8 8

Be a o 8. nubi ctimilli utuuli 5. Wil

OSSERVAZIÒNI DIVERSË
alle 9 Ãoin. dál ino pre ti all pŠm eÌ rr ntei:

| 7 momuf•o?.¾ahsinfowt6,4tÓ.·413;IR Ínimo 840;&4f
Pi gia in ore mm. 1 poÿ,,granding

IJSTIg0 FFICIALE DELLA BOËSA J)I 00 MÉRDIO DI þ0MA
del dî 10 aprile 1W9.

store Valore CONTANTI FINE CORRENTE Fp E PROf!SIMO
YALOg so rummo

emiale verhie
LETTERA DANARO LETTER DANARO LETTERA DAWABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0]O . . . . . . . . . .

Certificati sul'Thadrö 5 Oj0L-Einissione
1860/64 . . . . . . . . c. rrr . . . .

Prestitó Romano, Blount. . . . . . . . .

r,Wlaadp.i.49¾::: .
:

Tlatto det o piceoli pe2zi. . . .

tto 11etto stallonato
. . . . . .

Obbligazioni Beni Ec61esiastici 5 0|0 . .

Azioth Regia Cointeressata de'Tabacchi
üb¾ligadióxíl hette 6 ú|0 . . . . .L. 1 . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nationale Italiana . . . . . . . .

Banca Romana*...............
Banca Nasionale Toscana . . e.,. . . ; .
Banca Generale. . .

.
. .

.
. . . . . . . . .

ßocietà Gen. di Oreg fobiliare Italiario
artelle OkeditoFogdrario Bailob Santo
Spir a ...........,......

o a' Fondiakia Italiana . . . . . .

tra trate Romane . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . .4 , . a .

Btrade Fairate Merigionali . L a . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cènto (oro) . .
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebbo
Boeietà Romana de11e Mimere di ferre
Edeletà AäjgTo-Roniana liéi TilÍumind-

gioneaGas ............. .

äi ði Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

TiõOlitiäiiëë.. . .............

§ogietà delPAcqña Pia anticaMarcia . .

Ø¾1tg.Fgrròviößafdenuaidthirúà8ojo
Az. Str. ferr.(Pgermo-Mateala=Ìžaþáni

1· luglio 1879 -

16 ottobre 1879 -

1• aprile 1879 -

1• dicemiredS78
a ngrge ige -

1• gennËiÑ1879 500 -
e

i 500 -

1• gennaio 1879 500 -
10 lugljo 1878 1000 -
1 gennaio 1879 1000 -

-- 1000 -
1 gennalog1879 506 -

n , 500 -

16 aprile 1899 500 -
f• gegndið Ì876 250 -
10 aprile 186ß 500 -
1 pangio 1873 500 -
$•xgennälp 1879 500 &
10 ottobre 1878 500 -
1* gennaio 1879 500 -

500 -
-

,
ðß7 50

luglio 1878 500 -
- 500 -
- 430 -

1o 1879 500 -
1• a 1899 600
1° áii 1879 600 -

- 84 07 84 -

- 97 - 96

850 - - -
- -

750- -- --
1000 - - - -

-

700 - -
-- - -

250 - -

400- -- --

- 460 50 .4ß0 -
250 - -

500- -

500 - 319 378 -

537 50 -

500 - - -
500 --

430-
--

500 -
-- -

500 258 - 257 -
600-

-- -- -- - 94
- - ;÷ - - - 100-

- 875 -

- - - - - - - 450--

-- -- - - 1810-

508 25 607 7õ - - -

-- -- -- - 758-

-- -- -- -.- 665-

-- -- -- -- 538-

ÛAÑÑ Ã ØiORNI LETTERA DANARO ]Î0minla OS 18ERV A z I O 1W &

Parigi • • e . . . . . . . . . , . . 90 108 6 108 37 - -
6 010 - 16 semestre 1879: 86 25 cont.

Liars lia
. . . . . . . . . 6. .9 90 - -

·

Parigi eh½ues 109 60.
••-••• ........,.. 90 -- -- --

Rndra • • • • - . . . . . . . . . 90 2743 27 48 & - Banca Generale 507 75, 508 fi .

Ore; þ¾al ida WJire . •s. . . . . a2006 21¾ iw +-
LSindado . Pisar.

ßeontedißaheaa.U..;.... 5010 -- -- --
B Deputato di Bo a B. TANLONGO



INSERZIONI 'DJDELKRAZZETTANUFFICJAllE DEL EgeNO D'ITAlkA

27 Hug1xoxo
IißLItágMMISTRAZIONE DOINTgR@SgAþ&LE RR. plNIgRE E EONDERIE DßL EEBE0 DI TOSQANA

dat di 1 Magno In aTRWgingxidá†&
r,ovil Riioluilone inisteN delle Finne (Direzione Generale del B ania e delle Yu¾) liiddfdefiil0 frartò ff thi \nani4310716

consegne come appresso . . . . . .

L 759 6 24 Masserizie . .
. . . . . . . Ii. 114,9ß3 62

Dènitori aFSO glügio 1878 . . . . . . . . . . . 501,050 91 acehtúè . . . 146,183 46

Cambiali in portafoglio . . .
. , , . . . . . . . 146þ1À 24 Mobilia

. . . . . . . . . . . . ,, 36,126 17

Demanio Conto cómnenäizioni ii ordinè äiPartidolo . 297fiß 21

D
t att 1

.ceill 4" Demanio - Conto costruzioni approvate .

I éstito Nukional . . . . .
. . . . .

'
. . 8¾ 32

Demanio - Conto fondo di riserts . 12

L. 22 n Éd ali in due edge11e e i
o at oc

Co to SPÔe páj pygame eÏ eupon airo
. . . .

1960 Creditpri fesulta ag20 giugno 1878 . . . .
100 31

Tesoro -Sonto diffgenza prestito del 1851 da pagarsi in Tesora - Conto capitale circ:Aante e fruttifero per . 2 0

ordine all'artleolp ß d contratto ottoitpá . 5138 (Conto di contanti) . . .
. . . .

.

Conto spesi di lavori da essere a carico degli útili de li aunt n7 8)e dinavanet (sono glî utÏlf t ne e
1 1

1 1 on o spese per 4il gm nAt d i cuponi I
L.

Ghisa di diverge sy le . . . . . . 247462 1 fondo di fiserva (rata dell'eserciziòIS'ii-78)Gütti di piima itierone . . .
. . . . . . 55,217 Al R. Erario - Demanio - Conto canone UM

Ferri battuti al maglio . . . . . . . 17L,895 20 Je-agmgie resultate dainbilatadi (contd difeon-
Ferro eigndrata di vecchia lavorazione . . 1,216 01 tanti) per canone dell'esercizio 1877-78 . . .

504000
Òarbone VegaiàÌe . . . . . . . . . . . 217,88f I R. Erario - Tesoro -- per la rata della dif
Generi d'approvisionamento .

. . . . 101,450 farenzaimprestitorelativoall'esercizio1877-1 52

Ma eh e Yg 2 8 BBLmagazz Al R Ersiis per tassa di Vibehá a mobilé
di vendità . . , , . . . .

. . . . . 183T7
sopra L. 27,397 78 appartenenti alla ca-

Pietre refrattarip per i forni d'alta fusione 17 154 89 tegoria C. . . . . . . . . L. 2,397 30
ntaty d'Algijuego le gorg fšgli Stabi- Agli interessati al resto dell'e-
lyiä hti . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,384 70 ipplumento . . . . .. . , 25,000 8
Rotturädiferrivecch . . . . . . . . . ,, 375 L.2759718
Foidenti inanginésifett e cafcarei . . . . ,, 1,467
Foragg , balje da caëÑon

, chiodagione, ba.. Al R Erario - Tesoid per là 12000 carti 18
dilill iedo,ieirk dÈ gâÙÏ, Somp eleva·· di godiniento chŒ gli"Apparteggono . . . .

trici, grasce, materie combustibili, eÌaltro ,, 63,207 42 Al R Erario et tasés di riecliëûaWyfîÛÈÀ
pra L 260,278 88, appartenenti illa categori

menti, espitale di cavalli e buoi . . . . . . . . . . 62tg6 32

Dalla Ragioneria dell'Arnministrazione Géne até a ile RE. Mitsiere e Fe o
Visto - L'Ammtúfstratore

L. VIVARELLI. SIL LLI.

Dimostrazione del conto AVE I e DISAVAN I.

Dalmigraliferrei. . . . . . . . . . . . . .L.1385807¾PerinteressidovutialDemaniceopia 666285trinbreate
Dalla ghisa 1 31 72

dal Governo per costruzioni approfate . . . L. 28 306 18192 Per interessi dovuti al Tesoko ogÑalw292000 läët ereä
Dai ferri battati 1 mágli 2,69ð 68 taláh.ircolante dei contratti . . 12600
Dai canoni attivi e pasdi - · · · · 5,720 81

Rer tassa arretrata sopra i.fabbricati . . . 000
Per le appresso ammortizzazioni . . .. . . . . 84 38Dal Demsnia- Conto compensazioni in ordine all'articolo 4 Sul capitale dismassatisie fisse manuali . 898633

del contratto 16 ottobre 1858 - e . . . . 16 120 Idem di gbilia . . . . .

Di ica ati divéisi . . . . • • • . . 847 64 gäÊr 'na pâ si mÃnioáe
gnami, arnesiperl'imbarco,eee. Y,66f8f

Idem rapptbeentatoidai lavori esaguiti
a carico degli utili degli anni
fattiri . . . . . . . . . . 72,505 95

L. 8 ,338152
Sopra diverãi conti pár det rèzzáme ti aceri, difãr tizo"ål
prezzi di casto e di vendità sconti, abb oliifspese d'a mini
strazione generale, ecc. . .

. 148,211 88
till netti . .. . ' • • • • • • . . . 1116;974

B. nn pag e ogni e en godiinento L. 19 40 e la diferensa d .
1 9 60 resterà a credÌ o del do t Car gogimento per con-

1706
na'til ònËëàsie aÌe del gemanio ik gi.

PIE1'RÓ GEltxANI.
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SOÓIETA. ANONIMA dello Padkâänsa stealia, finchè l'ora lo permetta, e nel giorni seguenti fino a
tutto il 20 maggio pioneimo, nelle consuete ore d'ufneio.

REF.LE Por DOrma del BigaOri azionisti ei rammentano gli articoli 14 15, 18; 23¿96v

STRADE PERWATEROMA E * 37 e 8¾ël vigente statuto della SodlètÀ'delle Strade Ferrate Romane ).
Firenzey9 aprileil879.

Adunanza generale astraord.inatdo
n Presidente del Consiglio d'Amministrazione •

CARLO FENZI;
REGOLAMENTO. 1) Art. 14. L'adunanza generale degli azionisti, da tenersi presso la Sede

Il Consiglio d'amminingrazione nella anasaguganza del di7 corrente avendo della Societå, in Firenze, quando sia regolirmente costituita, rappresenta la
stabilito $1; regolamento por Padunanza gezierale étraordinarla convoçafa pel universalità degli aziánisti medëaimi.
di i!Í snagglo p. Voil sottoscritto ha Ponore di portarlo a cogniziong 4ei si Le one deliberäsioni, prese la conformità degli statáti, obbliganó ÉttLgl
gaart azionisti, . .

azionisti, anche dissenziènti od assenti.
Deppai(o JfÀld 410¤ Art. 1& Ogni azionista può rappresentare nell'adunanza fino a mille azioni,

I depositi di isioni saranno fatti nelle ore d'n11ielo pr 580 IS ÛSAS IS O (Sgt 8 f0rm Rii OTO 80minale di lire 503,000, si in proprio che come
Societå in . .

. . mandstério o delegato sitrui.
Firenzò, plassa Vecchia di Santa Maria Novella, no 1, e presso i seguenti 11 ileýosito di 10 azionico di tante che rappresentino un VAlorg.nominale di

nŒei soolall: tire 6000, dà diritto ad emettere un voto nell'adunansa generale.
ailgi via.della-Vittožia,.n• 56. Art. 10. Chiunque possieda pia èhe una carta at ammissione ai; in proprio,

Jtomia þigaza San Carle al Corso, n. 439-1. sia per delegazione o mandato fattogli da
,

altri, non potrà emettere nelle

siena (stazione ferroviaria). adunanze genérali più di 100 voti, qualunque sia il numero delle azioni per
apoû, - (id.) (Iepeziòn del movimento) ifan alk r le quali le carte di ammissione da esso posseÊnt) farono rilasciate,

eféÀahisië del di 6 maggio prossimo. Art. 23. Qualora nel giorno stabilito per l'adananza non intervenga il nu-
de3o* ti potranno inoltre farsi, a rischlo a peric lo d i è atifs mero degli azionisti prescritto dal precedente "att. 10 o gl'intervenuti non

pressä i.seguenti inoaÉcati rappresentino 11 decimä almend del ospitale 'delle aloni, Pa&nnanza stesan=
téormå, afgnori Rodoesnacch agt! e Comy. dovrà dal Seggio immediatamente riconvocarsi a venti giërni da quello della

pnesia, nede delÎÃ ËaËõã Èà lonaÏe." prhna convocazioná.
ois

,

' 14èm La pnþbligazione tella riconvoêszione dovrà farsi nel modo stesso stibilito
tilano, Idem dál preeW&ente aft. 27; nis basterà ela fatta 10 giorni avanti X quello della
Genova, Cassa Generale. nuova adunanza,per là lguale'ebrannð¾alfde le'catte'di athinissidne già ri-
Trieste, signor Salva‡or D. Maechloro. lasetate per la pètma Gouvocazione, del pari che qúd1Ìð rilasciate per la ne-
Vienna, signor Ferdinand Figgor. conda convocazione.

Francororte sjar., Succursale de11 Banca del Commercio e dell'Industria Art. 26. L'adunanza ggnerale delibera•
dÏ Darmstadt. Per partito di schede segrete a pluralità felativa di auffagt null elezioni
Beruno, Berliner.Bank Institut agli uflizi;
einevra, LombarÀ Odier et C. Per partito di alzatt a sedata in tutti gli affart.
I.ondra, signoil Hambro e figlio. Ciò non ostante ha luogo la votazione segreta per partito di palle bianche
Bruxenes, siggor Errera Openheim. .

e nere, o in altro mödo equitalente a gt«ditio de18eggio, tinando at tratti di

ararsigua, Societi Märsigliese di Credito Industriale e Commerciale e di questioni personali, o quando i notari abblano dlehinato dabbio l'esito della
Depositi, via Montgrand, no 24.

I.iene, Crédit Lyonnais.
Alle 4 pomeridiano del detto giorno 6 maggio i rappresentanti degli uilici

che sopra e gli anzidetti incarienti brõeèderanno alla chiusura del rieëviilento
dei depositi atessi, e ne faranno constere in modo autentico per mezzo di

proadsso verbale redatto da notarcr pubblico. Qpesto pubblico ufliciale pren-
derà atto ñol Verbalg della chiusura délie dþerázioni all'ora presgritta, deÌly
diohtarazioni emesse ãf titol£te déll4tfilsie Wälfindariento etres il numero

dei depositi, llaome dei depositiati l'ammontare in quantiti e specie del
titoli costituenti ciascun deposito.
Coloro che vorranno eseguire i depositi presso la cassa della Societå e

prBB60 gli ÜfŽIsi 8Õ0I$1Î zidB$$I-00rterann0 sece un loro sigillo. Le eartelle,
dopo contazione e rWatro, saranno chiuse in p.acco, sigillato dal depositante,
che porterà via seco 11 sigillo.
Ms gegi al déesito dei pubblici stabillmenti saranno ricevute dagli Unizl so-
olailidiglifüöaricati suddetti per qqel numero di cartellegliazioni ehq,essa
rappresentano.

Carte di ammissione.

Eseguito 11 ileposito dei suoi t¾oß ogni azionista riceverå il certideato di

depopita e le carte di ammissione all'adananza.
All'effetto di non trattenere troppo a lungo coloro che 44vensero depositare

rilevanti partite di cartelle d'aziqui, soi esef iregiti a volere accompagnare
i loro depositi con una nota o distinèfdelle carte di ammissione the de-

siderano, contenente l'indicatined del námero dei voti dosegnarsi in ciascona
deepe
L'intestatario degg pprte Ñamrpissione potrå cederla ad altri ecl mezzo di

diggiarasjone scritta a tergo, seconda cha è disposto dall'articolo 17 dello sta-

o scolale; ma questo.delegato non potrå con sinitie nuova dichiarazione
puddelegare altri a rappresentarlo.
In conformitå dell'aftleolo 18 dello statuto si ricorda al algnori azionisti che

nessuno, nè in proprfoi pè come 4elegatq di altri, potrà emettere più tÏi cento
Totir nè delegare ad altri la facolg di emettere quelli ches ihtestati airmede-
simo, eccedessero queste numero.

Ammissione alfAdunanøa generale.

votazione per alzata e seduta.
La votazione segrets nel modo stesso può aver lacgo quando il Presidente

lo creda opportanti, o eþe sei almeno degl'intervenutÏ ne facciano la domanda.
Art. 37. Chiunqub, efeguito"il ddposito delle agioni per avere accesso alla

adunanza, voglia fâre upa proposta, deve dirigerla in iscritto af Presidente
del Consiglio dieci giorni prima di quello dell'adunamis.
Il Presidente la comunica al Consiglió, il qbalá ne oÑdina la etaËpa e la

inibblicatione, come aggitmta al drograinnis.
Questa pubblicazione dovrà eseguirsi glniero claque giorni prì a Bi nello

dell'adunanza.
Se il Consiglio d'amminiktrazione crede che la proposta eccedal limiti degli

statuti, può sospenderne la pubblicazione, ma dovrà riferire la proposta alla
adunanza generale.
Nell'adunanza, dopo esaurito le operazioni preliminari, eLdà lettura delle

proponimicni d%Biziativa degli azionisti soci, ed il Presidente domanda se siano
appoggiate.
Perchè siano appoggiate, occorre 11 voto di un quarto alutena dei presenti.
In questo caso spetta all'adunanza generale il decidere sa la proposizione
gbba rimandarsi ad una nuova adunanza ordinaria a straordinaria, da con-
vocarsi nei modi suespressi, ovvero se al debba disentere in una successiva
sedgta dell'adaganza stessa, dà stabilirsi nell'intervallo non minore di dieci
nò maggiore di quindici giorni dopo esaurito 11 programma primitivo.
Nel secondo caso, quando cioè la proposta é riservata per altra seduta della

stessa adunanza, avranno diritto d'intervenire altri azionisti, purchè fateiano
il deposito delle azioni almeno cinque gioral prima, come all'art. 15.
A questo efetto l'avviso della seduta riservata deve pure pubblicarsi colla

indleazione delle materie nei modi e termini di cui nell'art. 21.
Art. 82. Fino a che le rendite della Seeletà non giungano a tale da poter
tistribuire a tutte le azioni un interesse alla regione del 5 per 100 all'anno
enl loro galore nominale, le azieni direttamente gatantita dallo Stato avranno
nel assemblea generale una rappresentanza limitata in ragione della metà di
quella competente alle szioni non garantite, senza però tenere ulteriore conto
della diferenza•tra il capitale nominale delle une e quello delle altre. 1716

L'adunang generage avrì luogo in uná mais del palazzo della Società delle IMPREST IT0 DEL 00HUNED I PI SAStrade Ferra4 Renmajà]irenze,aede'd¢lls detta Società, posto sulla Piazza
Vecchis di SantakRitia Novella, n. 7• 1.la Estrazione 16 aprile 1819
L's ispsloaaeme of le 9 2 antimeri la ,

ane ore 12 meridiam

ciaN e eestra i delleæObebligazioni rimborsabili con lire 120, e valevoli per
Inportstori delle earte, d'ammisalone dorranno .esibirle all'ingresso della sala

althotgro di ciò incarleate, il quale noterà il loro nome, il numeg sla specie
898 506 1019 1490 1850 2082 2092 2146 2233 8242

delle azioni da sai rappresentate, ed il numero dei voti che hanno diritto di 8480 8616 8894 4167 4462 4745 5135 5160 5487 5461
esygtere. 5789 5817 5885 5887 6428 6620 6695 7056 7303 7677

RestituzioneW4eposi(fe 6015 8270 47071 9146 9682
La restituzione delle azioni depositate avrà luogo sulla presentazigaÑ e dio- Pisa dalla Eggidenza muni IPalÑ, il i ËtobiiŠ79.

tro gig gel Cer¢iggio di dwaaita e constatasioso della incoloniità del sigilli, 1635 li ßindeco: ATV. T. SIMONELLI,



DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE DIRB310H GENiillALÑ DRI PONTI E STRADE
vyiso d'Asta.

Avviso d'Asta.
n segnito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul presunto

rezzo di lire 243,386 88, aminontare del deliberamento ausseguito all'asta
In seguito alla diminuzione di lire 5 05 per cento fatta in tempo utile sul

enutasi il 6 marzo n. s. per lo ,
.,
presunto prezzo di lire 263,241 88, ammöntare del deliberamento ausseguito

Ágpale delle opere e prouviste occorrenti alla costruzione del tronco atrasta tenutasi 11 a marzo a. s. per lo

ella strada provincale di P serie da Capo Orlando per Santa Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
Domenica a Randazzo, compreso fra l'abitato di Capo d'Oi landa della strada provinciale di 4 serie da Tagliacozzo alla provie
e l'abitato di Naso, in provincia di Messina, della lunghezza di male di Tivoli, detta Carseolana Albense, in provincia di Aggila
snetri 13561 35, conipreso fra l'abitáta di Taglideozzo e quello di Colli, della lun

si piocederà alle ore 10 antim. di venerdi 25 aprile corr., in ún$ delle sale di ghezza di metri 1ß550 30,
questo Ministero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e presso la al procederå alle ore 10 antim. di Venerdi 25 aprile corr., in una delie sale di
R. Prefettura di Messina, avanti 11 prefetto, simultaneamente, col metodo dei questo Miaistero, dinanzi il direttore generale del panti e strade, e þreagotia
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al defluitivo dell. Regia Prefettura di Aquila, avanti ji prefetto, simultaneamente col m'ediö
heramento della surriferita impress a quello che dalle due aste riuniterà il dei partiti eegreti, recanti il ribaska di un tanto, per cento, .al gengitivg
migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 231,217 54, a cu¡ deliberamento della surriteritajuiprèsggguello chã dall dûo ante tjänitirá¾
11 suddetto prezzo trovasi ridotto, il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di L. 9,9 17, a cui
Perciò coloro i quali vorrinno attendere á dettò appalto dovrinno iegli il suddetto prezzo trovahi iridotto.

Indicati giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati uffiai le loro oferte, Percið coloro i quali voÈ/amío alteúdežë a'detÍo appa to dánanao tiegli
eeeluse quelle .per persona da dichiarare, estese su marta bollata (da una lira). Indiesti giorno ed ora, presentare,in uno gel su44pignati allizi 10 Íoro ifèrte,
debitamente sottoscritte e suggellate. II deliberamento avrà luogo qualunqge emeluse queHe per persona dã aiËãsarare, eatead an carta ÌiólÍata (dapnasia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava il preindi. tira), debitamente soltoscritte e edagáÏlËfe Ì1 delÏbbËËm úl ËëtÑÍixige gugg
cato partito di dinfinazione del ventesimo lanque sia il utinieto delle eftertë, ed lå difštt flúëitÈËchÌ iedfi 1
L'impress resta vincolats alfosservanãa del capitoisto d'apyalto genet•gle greindidáfò párfitó di dishinhaiàñe'df lir 05 þeËöênto.

approvato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di quello speelai L'inipresa Veäta Vine lâta all'osserVähia deÏ àsiiltolatod'aptiilt ) nè¾I
in data 29 novembre 1877, visibili assieme alle altre earte del progetto nei sud approvate con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello (feci&l
detti utlisi di RomA e Messina, in data 17 dieëmbre 1877, vielbili assieme alle ältrocargedel progéffgn aud
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegtia per dare detti uflisi di Roma e Aquila.

ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre eaccessiv¡. L lavori doYiäimó igtraprezi4ersi tðsfa dopo la,i·ekolaSS d seWa e e
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto della medesima ogni cosa cologinta entro II termiáë di anni tre successivi.

esibire: Gli aspiraati har essere ammessi all'asta dovranno nell'att dalla pe I na
a) Un certideato di moralitå rilasciato in tempo prossimo alfiacanto dal- esibire:

l'intorità del inogo di domicilio del concorrente; a) Un certineato di moralità rilaseistoÏa tempo prossim ail'iÃoanto I-
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefatto o sottoprefetto, l'autorità del Inogo di domleille del concurrente;

11 quale sia stato rilaaeisto da non più di sei mes', ed assicuri che il coneor b) Un attestato di na ingegaere, confermato dal prefetto o sottoprefettirente o la persona che sarà incarienta di dirigare sotto la sua responsabilità 1 quale sia stato rilaseisto da non più di sei inesi, ed assieuri che il equgoged in sus vece i lavori, ha le eggnizioal e cypaeltà necessarie per l'esegul- ente,o la persona che sarà incaricata di dirigerA.sotto lì sua responsabyttimento e la direslane del Javori di cui nel presénte avvisoi ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e àsõ¾aignecée arle lu l'esegtie) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma odi mento e la direzione del lavori di chi nél presente syrigo

diL e us nene era ea e Asc a

al decimo della somma di deliberamanto in
o OA e IndaLp tatore dgl Itir ub I el

numerario od in cartelle come sopra'
La oiusiõûc deûnitiva BasatiiEallideflhá¾ellÃa

a11 deliberatario dovrä, nel termiae di giorni 15 successivi a quello dell'aggi - anmerario od Ïn aattälle comfâÙpra.41eazione, stipulare 11 relativo contratto.
7, delibaratario dovrà nel termine di gÌorn! 15 auceeisivi qLe spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carieo dello giudicazione stipulare 11 relativo contratto.appaltatore•
Le spese tutto inerenti all'appalto I til r tr sRoma, 5 aprile 1879'

. L'appaltatore.Per detto Minister0 Roma, 5 aprile 1879.
1645 R Caposezione: M. FRIGERI er 4 0 MilliBÉOr0

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELL! "°

Avviso di concors•· BANCA FIORENTINK INDUSTAIALE S RICAÈ aperto il concorso a tutto il di 8 maggio 1819 alla nomina di ricevitore
Jirenze, Tia GhibeHim 105del lotto al Banco unm. 586 nel comune di Fragento, provincia di Avellino, con

l'aggio lordo medio annuale di lire 597 16.
Assemblea generale ordinaria degli azionistiGli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doen- (ga eeneocartone).
menti coutprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appro- Ovnformemente all'art. 88 dello statuto, I BIgnori azioniati Bodo conT00ati la
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6136, oltre la fede di specehletto assemblea generale ordinaria il giorno 30 corrente, a mezzogiorno preciso
rilasciata dalPantorità giudiziaris. presso la sede della Bancs, per deliberare sul seguento ordine delilorn
Se gli aspiranti sono di una ed altre delle categorie inifeate nel successivo 1 Approvazione del bilancio dell'anno 1878.

articolo 136 del suddetto regolamento e dalPartiedlo 5 del Reale decreto 2• Discussione sopra i provvedünenti relativi all'esistenzadella Società.
5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.

3• Nomina del consiglieri destinati a completare il 00Baiglio, e dei sindaef.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le Estratto deHo statuto,

cireestanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso Art 23. L'assembles generale si comporrà di tutti i soci e proprietarl di
Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima, e che a guaren- numero 5 azioni, depositate nella Cassa dellá Sóblétà almeno 10 giorui prhuatigik dell'esereizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malle. di quello stabilito per l'assemblès.

veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corrispondente al capitale d Art. 24. Ogni 5 azioni daranno diritto ad un voto, ma, qualunque ála il Èž-
lire460. mero delle azioni che rappresenti, nessuno potrà avere più di dieci vàtled
NelPistanza sarå dichiarato di uniformarsi alle cÃdiaioni fut giËescÀltte Art. 25. L'assemblea generale sarà legalmente costituita quando vi concor-dal mentjoyato regolamento sul lotto, reranno anmero 12 Figpielg possessori, la proprio o per proemdftsg1g
Avelligo, addi 3 aprile 1870. azioni che rappresentino almeRO 14 455748 pgrte dello-asiopfdiáOBUS,1666 L'Intendente: E. BACABREDDA. Firense, 10 aprile 1879. gygg
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A.IIe Prefetture ed i Municipgilel Regno '

ELEZIONI POLITICHE
D10 H I ARk PËiMRÌJIRE DELLA RIDU2IOlfE DI PIIIŒ2O ËULLE FERRO 1E E SUI LAGHI

nÃ po emådak Na Jiaiëero dell'Aderhof
.

MOppL Antiata . . Piaižó pr ogni'Ib0 fdgli L. 5
-Ritorno . . Id. id.

,, 6

er je dotnande a .Tip. EllEIII 80TTk in Rolft, via dellakiksione, si• 3 A.

N 118

SYERO M1 JROR FURRICI
DIREIONE GENERALE DEI PONTI E STRAD

e oye 10 antimer. di saþako 19;prRe corr, in una elle sie di queste
lergedinanyi il di ttgregenerge gei ponti,e. pttadg, e prgqag la Regla

Prefettúra ill Teramo, ayánti il prefetto, si addigarrheimultanoppente, co)
metodo dei partiti segretigreegnti, il ribasso di .un tanto ppr cento, allo in-
oÃatogeý Iq ,
Aýglio delle.opere e provBiate=occorrenti alla Vistemazione é com-

pl¢amento dei due tronchi della strada piovincialfdig hh te dä.
Åk Aécoli pg MÉÀãsp c< npúsi fra i tÃ¼eng lomba

il ßumetYdmano, is:provincia di Teramor dellelunghezza di
etri 20647, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'astg

3ÈŠ,972
ojó coloro j guagypyga,naq ,attenderp a detta appalto dovranno, negli

in cá‡i giorag ed gra,preppatare la uno Aei BRÀÀ€BÎgRati OfÍlþi 18 10TO OÍf0rte,

emeluse que11e per persona da dientararecentese sq.carta bollata (da
a sliga dpþityggnte sottoseritte e suggellate. Ilimpresa,ssrà quindi deli-
berala a quello che dgllp due aste risulterà il migliore, offerente, oc ò a plu-
r t di t Ap rehè o rple to o raggiuntofi limite minimo di

skië täijnoëÍatipi'osiiervanza del caliitolito d'appalto generale,
approvat "còfáëereíò Ministälale del 31 agosto 1870, e di quello speciele
inýsta 12 gennaio 1878¾ ed articolo addislonale a quest'ultimo deg 8 aprile
corrËáiÑ è$fÀuhlõ ŸángoË kålËântati ilil dodioi per cânto i pienzi d'elenco,
visibig, assleine alle altre earte del progelio, iiÄI sÀddâtti niñal di Roma e
TãËåífo
I lavori dovranno intreprendept tóstò âgo la regolaie consegna jaer dare

oini"codh édm$iiti enGo friërmme d!"masi itsacéessi i.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della médesima
esibire:

a) Un certilleato di moëàÎiti i'Ílàá istÛ Ïh tempo prossimo all'ineanto dal-
l'autðrfta del luogo 40 domicilló del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quge'sia stato rilpseisto d4 no piik di sei mesi ed assicurf che il concor-
rentefè lafpêégona ahe earÑ ikis icati di dirigere sottio lãWtsi reliponsabilità
à in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegni-
níanto e la direzione dei lavori di chi nel presente avviso;

eMa riààvattrál unideÙe Cásse:d! Tesorefiä provinbiale di Roma, o di

DI TÓRInö
AVVISO

di segiiita aggiudibazione e di scadenza di fátali.
Nell'incanto tenutosi oggi in questo palazzo, secondo l'annunzio datene col-

l'avviso del 19 marzo prossimo passato, venne dal Municipio aggiudicata la
venditaadel lotto 11e e di parte del 12 delle aree e costruzioni formanti la
piazza della Statuto in questa città, fra le coerenze dei signori madre e figli
Colongo a Isvaate, della stessa piazzas con accesso dalle porte an. 8 e 10 a

giorno, di restante proprietà municipale a notte,e della vis Aliione a ponente,
toediante l'oferto prezzo di lire 282,200.
Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare Offetta di autheato, non ida

ferîore fiel vigesimo, sul prezzo di aggiudicazione, accompagnata dal depoäik
prescritto nell'avvise anzidetto, va a scadere alle ore 2 pomeridiane di ufg
ahdi 22 iprile corrente, trascoimo qtisÏ¼ periodo rion potrå più essere accetŠta
veruna cierta.

I capitoli delle candísioni e gli altri titoli relat!Ë!, con un esemplare del
sovrg cifato Àv Iso, sono visibili nei civico uffizio 2°, nel quale fiarÁ accef-
tàta l'offetta predetta.

Torino, dal Palazzo manielpale, addi 7 aprile 1879.
1732 B Notaio dr>gato: GASPARO CASSINIS.

UASSA ŒTRAlaB 81 RISPARMI E BEPú81TI DI FIREMI
Settimana dal 30 marzo al 5 aprile 1879. 1m

Risparmi..........
Depositi diversi . . . . . .

Casse ( di l•ci. in conto corr.
affiliate(di2*cl. idem
Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze

, , , .

Samme . . .

NUMERO

ce
. .

Versamenti Ritiri
ferã&llleB0 fl lil

Lire Lire

54 909 13,019 66 56,220 8
6 189 10,345 61 54,535 5

482 ß8 2198ß0 >

4,178 56

. . . . . . . . . 23,847 85 136,784 97

Teramo, dalla quale risulti del.;fattoadeposite interiaale di lire 11,000, in nu¯ DIFFIDAZIONE DICHIARAZIONE D'ASSENZAmerario ods in cartelle atportatore del Debito Pubblico dello Stato al valore Si fa noto che sino dal giorno dodici (16 pubblicazione)dtBoraayúelegiornodeldeposito. aprile 1876 ii.negozio dipizzieherias IITribunale civile di GeLasantlionendennitiva à Assata al decimo della somma di deliberamento in posto in Cave,in piazza del Plebiscito, decreto 25 marzo prossitmo pa saconumerario od in eartelle come sopra. EM.S Marla, al civico n. 9, con tutti i
reso ad istanza di .Pellegra Razeto

11 deliberatario ottà, settermine di giorni l5 successivi a quello dell'ag- 1 eb a ee pelee 1 'tuet nata Ferrari, anche a nome del suo 11-
gindlessione, stipulateill relativo contratto. casa abitata nello stesso comune dei glio minore Prospero, delegava il pre,
Il termine utile per presenAg(9, in ype dei auddesignati allisi, offerte di ri- eoningi Ciprotti Antonio e Felice, ed tore di Recco per assumere informa-

basso gulppregoedeliberato, nog interlott al ventesimo, resta stabilitoagiorni i.vasi ed utensill da tinello dai mede- sioni sulla presunta assenza di Fran-
cingge puccessivi alla data dell'agiso di seguito deliberamento. suni posseduti sono di esclusiva pro- cesco Razeto fa Prospero, capitan0
fee spese tutte inereliti allippalto e quelle di registro Éono a carico dello ta Madel en natan Clorehati F i mart im già domiciliat e rësidente
appaltatore alcuno il puo marito Ciprotti Antonio, 17t ANGELO T

Bomar9 aprile 1879 come il tâtto resulta dall'atto rogato RIBONE OFOO.

Or 940 40 Minister0 ota anni, di Paléatrina, 11 CARERANO NATAI,Æ, Gerente.
1'18 CayosesioneiX FRIGERL 1725 FRANCESCO ŸIRGILI grCO. ROM - N. BBRDIBOTT



ikiaistex·o delleFinanze ÌN'Ì'EÑIÌEÑŽK DI ÈÑANŽA IÑ MESSIN .

INTENDEN2A DELLE FINANZE DI MANTOVA .coliriáteiviiù¾iini er 11 oncoreoveidenterimento aeile ga
rivendite:

VieËe ape to il one so llel conferimento gratuito delle sottoindicate ri-

endlte di privativa.
llamero delle rivendite ¡gg

90MUN I POFOLIZIONE ch
**

LOCALITÀ ÒØMUNE . MiGAZZIËO REDDITO daconcedersi aggregate
in cui assegnato lordo

siiiiata la riverálita ga clii dipende per le leve presunto
Messina; Villaggio Briga, fra-
. zione Superiore . . . 638 1 1 Messina

1 ViaPoma(1), a . .
Mantova. .

Mantova. . 90075 Messina,VillaggioMiliSuperiore 1124 0 1 Messina

2 Governblo a Sinistra (2) Ronceferraro. Mantova . . .866 04 Mistretta . . . . . . . . 11218 5 1 Mistretta

3 Villa Gorgo (3) . -. .
S. 13ëriedetto . S. Benedetto . 496 79 Tusa . . . . . . . . . . 4688 2 1 8. Stefano

Piraino . . . . . . . . . 3448 I 1 Patti

(1) N° 18 d'ordÌrie -- (2) N° 2 d'ordine -- (3) N° 1 d'ordine. Barcellona . . . . . . . . 20464 11 1 Barcellona

La rivendite garanno conferite a nórma del R. Reciëto 7 gennaio 1875, nu- 8. Piero Patti . . . . . . . 4049 1 1 Patti

mero 2386.
Mirto . . . . . . . . . 1648 0 1 S. Agata

Gli alipiranti dovranno presentare à quests Intendenza, nel termine di un Le rivendite saranno 00nferite a norms 01 Regio Decretol gennaio 1875,
mese dàlla data della pubblicazione del presente nella Gazzena Ufgefale det numero 2888 (Serie 2a)

Regno e nel Foglio Éegli Arínnúài lëgali della provincia, le proprie istanze in Gli aspiranti dovranno þresentare à dista Intendanza, nel termine di un
carta di b Ìlo da centéâlmi 50, córredsië dél certificato di buona condotta mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del

rilasciato dal sindaco del comune ove risiedóno, della fede di spec6hietto ri- Regno, e nel giornale per le insorzioil giudiziario della provincia, le proprie
lasciata dalfautorità gludiziaria,-di än attèétato comprovante lo stato di fa- istanze in earta da bollo da cent. 50, corredate del certifiesto di huona oon-

miglia e le e ndizioni di fogtuna in dai vetiano, nonchè dei titoli dai quali si dotta, della fededi specebietto, dello stato di famiglia, e dei documenti com-
possa rilevare la sussistenza dei fatti e delle circostanze esposte nella do- provaati i titoli che potessero militare a loro favore. Coloro che proveranâo
mandared in base alle quali pretendano svår diritto il concordo. di avere avuto il traffico dei tabacchi prima delfattuazione della privativa
Le domande dovranno specilleare la rivendita a cuil contorrenti intendono saranno preferiti.

aspirare, avvertendo che quelle pervenute alfIntendenza dopo il termine suin- Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese
dicato nea.saranno prese in considerazione e quindi respinte, in considerazione.

Le speso di pubblieszidae et ohno a carico dei concessionari. .
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a rateale carico

Hantávi li= 27 r añ 18'Ï9. dei concessionari.

1M9 L'Intendente: F. GIORCELLI. Messina, addi 28 marzo 1879.
1b & Il Regge ie: ÚARPI.

PREFETTERA BLLlPA0TINCIA DI PIACENZA INTENDENZA DI FINANZA'IN TEftRA D'OTRANTO
Avvis* d'Asta. Col presentéWVviso viene aperto Ïl conedrso pel eonferimento delle sognenti

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta per l'appaltodeilavori rivendite di generi di priivativa:
g postrgzione del primo tronco della strada comunale obbligatoria detta di

Boli, in comune di Farini d'Olmo, si fa noto clie avrà luogo un secondo espe-
1. Rivendita n. 1, situata nel comune di Ugento, assegnata per le levate al

rimento nel giorno 28 aprile corrente, alle ore 10 antimeridiane, nello níficio
magazzino di Gallipoli, del presunto reddito 1prdo di lire 126 47.

della Prefettafa di Piacenza, 11& esensa del prefetto o di un ufficiale de- 2. Rivendita n. 1, situata nel comune di Erchie, assegnata per leÀevate al
iëÿýo e cb11pseisgnza elPingegnere.governativo. magazzino di Manduria, del presunto reddito lordð di lire 889 OS.

hkŠ† Viene; spetta ini prezzo presunto di lire 137,528, e sotto Posservanza 8. Rivendita n. 1, situata nel comune di Serrano, assegnata per le levato al
delle form e Mondizioni tutte indioåte colPavviso 18 marzo 1879, inserito ney ûíagazzirio di Otráuto, del presunfo reddito lordo di lire 121 88.

n. 68 della Qasseµa pf#hiale del Regno il giorno 22 marzo p. p., e nel n. 23 del 4. Rivendita n. 19tsituata nel comun di Ëacales assegnata per le levato al
Foglid Annunzi della provincia. niagazzino di Gallipoli, del presunto keddito lordo di lire 83 50.
Avvegesi che Paggiudicazione avrà Igogo quand'anche non vi sia che un 5. Rivendita n. 5, situata nel comune di Oatuni, assegnig per le leva al

solo offerente, e che il termine utile per le offerte di ribasso in grado di Ven- magazzino di Ostani, del presunto reddito lordo di lirÀß88487.
tesimo acadrA col giorno 13 maggio prossimo venturo, alle ore dieci antime- 6. Rivendita n. 2, situata nel comune di Galaton$, assegnata per le Ïev
ridiane• al magazzino di Gallipoli, del presunto reddito lordo di lire 287 70.
Riuscendo infruttgoso anche il secondo pubblico incanto;*%d i lavori di co¯ 7. Rivendita n. 5, situata nel comune di Galatina, assegnata
struzione di cui sopra fossero appaltati per privata licitazione o per trattativa al magazzino di Lecce, del presûato reddÏto lärdo di lÏré 868 25.
privata, l'assuntore dovrà accollarsipur anco le spese occorse per gli.esperi¯ 8. Rivendita n. 1, situata nel comune di Fragagna os assegnata per le 1 -
menti 'asta cadutigeserti vate al magazzino di Manduria, del presahta reddito lordo di like426 87
Gli atti del progetto e capitolati sono ostensibili nella segreteria della Pre-

fettura nelle ore d'uffitto.
9. Rivendita n. 1, situata nel comnäe' di Ginosa, aßsegnata per le levat al

Piacenza, li 8 Ãýffle 1879. magazzino di Castellaneta, del presunto reddito lordo di lire 488 01.

1726 Ti Repretario incaricato; G. D. FERRARI. Dette rivendite saranno conferite a norma dl R. deói·eto 7 gennaio ÌB75,
"" numero 2336, serie 26.

AVVISO. R. PRETURA DI CAMPAGNANO Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di in
Si ende cb lie on )efetti ðel- di Roma mese dalla dati della inherzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Å

l'articolo 38 della legge 5 luglio 1875, Con atto del di 5 aprile 1879, se- gud, e nel bollettino uflietale per le insersioni giudiziarie della provincia, le
n. Yl86 (Sèrie 8 ), sul riordinamento del guito

nella cancelleria delli Pretura proprie istanze in cartaTaa bollo da centesimi 50, corredate del dorÏilicato dÌ
notariato, i signóri Epaminonda, Ce- suddetta, Tomassetti Lucia fu Pios buona condotta, della fäde di speechietito, dello stato di famiglia, e dei do
mirae,a, Eal a dpA iha f a elf al rr- nmno d a ato i on ol reFa menti comprovaáti i titoli che potesserlo miÏitare a loro favore.
e figli del fu Costantino Baroili, domi- eettare Peredità laseistate da Cesare

Le domande pervenute a questa Intendenza dopo quel termine non sara no

ciliati a Chianni,rappr8seiltatidalsot- Bassanelli, defanto in Formello il 31 prese
in cortsiderazione.

toseritto procuratore, medfinte ricors9 dieembre 1878. .

Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei n-
pr e toe a Il ane I in e

m
bampagnano di Roma, 7 aprile 1879. cessionari.

1879, hanno fatto intanza allinchè sia 1720 Il esuc. D. RÚFFI. LOCOS, 8Àdì ÊÛ marZO 1879.

pronunziato lo ikincolamento della can- Per TIntendente: LEONL
zione data dal þrefato dottor Coptan- DICHIARAZIONE D'ASSENZA

gg,9¿oggr g?fgg,"°|¾; tia 92nuew...) naa dentraldinispamie Bepsiti di Firelin. Cassa 0eskaldilispiadiDepositi dilirente.
manei di vita enel 3 dicembre 1876, e Si rende noto che il Tribunale civile Terza denunzia di un libretto smar- Seconda denanzia di una cartellaldi
conseguentemente sia ordinatoalPAm- di Chiavari, con sentenza 26 marzy rito, della Serie terza, segnato di nu- deposito smarrita, della Serië terks,
ministrazione della Casés dei Depositi 1879, ha dichiarato Passenza di Bianchí mero 197067, per la somma di L. 1400, segnata di n. 1748, per la soráma idi
e deiPrestiti di eirettuarne liberamente Michele, figlio dei viventi Giovanni

int tolatoDelas Suor Clotilde- lire 1344, a favore di Haugk Gustavo.
il pagamerno insieme ai relativi frutti Bianchi e Maria Repetto, già domici diritË non si presenti alcuno a Vantare Ove non si presenti alcuno a vantare

nellehmani lo oo di persona munita di liato ai Cavi, comune di Lavagna• dalla C aciel maleet librecia la
Pids, li 31 marzo 1879. Chiavari, I aprile 1879. legittima creditrice la denunziante. leglŠtimo creditore il denunziante.

1682 F. Gaass1. 1712 Am. Mozzo, Firenze, li 8 aprile 1879. 1722 Firenze, li 8 aprile 1879, 1725
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Muazione,de)¾ Byg NAzIONALE ToggNA
al 10 del mese di Harzo 18|79.

apitale sociale, utile alla tripla circolazione (It. dgreto 23 settemþre 1ß74, u 2837) L. 21,000,000

Cassa e riserva , , , , . . . . L. 19,888,816 08
- Cambiali e bpni a scadenza non maggiore di

del Tesoro a mesi. . . L. 17.094,331 92

pagabili in earta id. maggiore di 8 mesi , 8,653,¾ 89 2ö,648,017 81
Portategno Cenole di rendita e partelle. estratte . . . . . . 26,648,017 81

Boni del 'i'esoro gegnistati direttamente . . 9 n

Cambiali in mopeta etallica . . .
. . .

Titoli sorteggia i (ggbililin tuoneta metallica .

Antiplynsie i • • • • • . . . . . . . . -

. . . , 1,627.048 ,

Fondi pubblici e titpli di proprietà della Banea. . . . . L. 7,605,453 ,,

TitoÌi "pe ggd zu ,

,, 1,324,664 88
, 8,930,117 88

El¶etti rieqvuti alliipeasso. . . . . . . . . . . ,

creditt . , , , , , , . . . . . . . . . . . . , 25,092,948 99

aotteremme . .
: . · • • • • • . . . . . . . . . , 250,207 95

Depositi . . . . . • • • • • • • • • . . . . . . , 12,665,965 70
Partite varie. , , , , , . . . . . . . . . . . . . . 18,369,864 78

Torar.x
. . .. L. 111,917,982 19

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chineura dijaso . . . . . . ,, 211,234 16

TOtAX.8 GENNBALa. L. 112,129,216 85

Capitale . . . . . . • • • • • • • • • - . . . L. 30,000,000 ,,

Ordinaria 1,785,450 75
Massa di rispetto ( Straordinaria 1094,856 85 . . . - · - . . . . . 3,579,806 60

circolazione biglietti di Banca . . . . . . . . . , . . . . , 48,063,800 ,,

conti correatt e« gItri debi‡i a Wista . . . . , , . . . . . . . 110,988 6'à
Conti correnti ed altri debiti a sendenna • • • • • • = • • • • n 10,202,917 66

sepositanti gggetti e. titpli per onetodia, garapata ed altro . . . . . . . . 12,065,965 70

Partite varte. . . . . . • • • • • • · · · · · . 7,036,148 76

Tomar.s . . . L. 111,65¶,427 35
Benaste det corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . , 469,789 ,,

TorAraB GENÃBar.s. L. 112,129,216 35

Distinta .della Caesa e .Rigerva.
Dro ed argento . . . . • . . . . . . . . . . . . . L. 12,189,353 ,
Bronzo . . . . • • • • • • • • · • • •

.
, . , 211,110 08

Biglietti oonsorsiali . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,521,480 ,

Biglietti d'altrilatituti d'emiaalone . . . . . . . . . . . . . , ,, 2,411,868 ,,

Torar.s . . L. 19,333,816 08

ßaggio aglo sconto e dell'interesse dérante il mese, per cento e ad anno.
Balle cambiali ed altri gifetti di gommercio . . . L. 5 ,,

Sulle gambiali pagabili in metallo . . . . , , ,

jerle anticipazioni a titoli e Valori . . , ,, 5
,,

Per le anticipazioni su ete . . . . . . . 5
,

Na egnti correnti papsivi . . . . . . . . .

Biglietti in circolazione.
Valore NumAro .

Somma Ÿalore Numero Somma

300 48,715 8,743,000 00 2 15,000 30,000 00
600 24,839 13,419,500 00 5 6,000 30,000 00
1000 14,888 14,008,000 00 10 4,000 40,000,00

20 16,500 330,000 00

Totale L. 47,518,600 00 Totale L. 550,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 48,063,600 00 à di uno a 2 29
( la ciruolädiõngf L. 48&SS,600 00

B rapporto fra la giserva 16,727,#93 78 e I a rLie-
,, 110,988 63

. . . .
.
è di uno a 2 88

. Prezzo corrente delle azioni. .. . . . . . . . . . . . .
. . L. 685

,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100.lire di capitale versato . , ,, ,,

V• Il Direttore Generale 12 Capo Contabile
1704 L. BINAftD, A. GAnnanser.

AVVISO.
(la pubb¾eazione).

Il dottor Giuseppe Sorman' notaio,
residente in Milano, a sessi 11 ar-
ticoli 38, 39 e 137 della legge glio
1875, n. 218 Serie 2 ), sul notariato,
avvisa di avere presentato ricorso al
R. Tribundle civile e correzionale di
Milano affinchò la cauzione da lui re-
stata per l'esercizio del notariat in
lire 6 ) di rendita .iacritta sul ran
Libro del Debito Púbblico del Regno
d'Italfa, venga ridotta a quella minore
di lire 500 di renaita preactitta dalla
legge stessa, e ciò mediante lo svincolo
dei due certificati dél Debifo Púbblico,
consolidato cinque per cento, ,intestatial nome di esso dott. Giuseppe Sor-
mani fu Baldassare e annotati di vin-
colo per Pesercizio della piofessione
notarile, e cioè:

a) Caitilleato n. 23008-139608, in
data di Milano 14 gennaio 1863, per la
rendita di lire 125;

b) Gertificato n. 32214-148814, in
data di Milano 9 gennaio 1864, per larendita di Iire 5.
I e opposizioni dello svincolamento

dovranno interporsi entro sei misi alla
cancelleria del R. Tribunale civild ecorrezionale di Milano.
Milano, il 8 aprile 1879.

$676 Dott. GIUSEPPE ÑORMANI.

AVVISO.
(16 pubblicazione).

La signora Caliope Accarini, vedova
del dottor Luciano Paredi, residente aZiliello, in proprio e qual madre e le-gale ainministratrice dei minorenni
Giulietta, Mira e Dirce Paredi,
Col mezzo del sottoscritto avvocato

Testi Fr,ancesco ha presentato nel 6
ottobre 1878 ricorso al Tribunale civile
e corteziquale di Parma per ottenere
svincolato e tramutato in cartella al
portatore il certificato nominativo alla
data di Firenze 7 giugno 1875, numero674153, della rendita di lire 55, del De-
bito Ptibblico einque per cento del
Regno d'Italia. Viacolato a concorrenzadi lire 52 50 di rendita per Impandoneehe a terimni del decreti parmensi 8
gennsio 1991, n ? 3 26 giugno 1060,n. 295, era dovuta 'dal titolare dottor
Luciano Paredi nella sua qualità di
notaio a Zibello.
Tanto pf notifica in adempimento del

dispeeto dall'art. 88 della legge sal
notgriato 25 luglio 1875, n. 2786.

Parma, 5 apiile 1879.
1681 FRANCESCO ÎESTI.

PROVVEDIMENTO
per dichiarazione di assenza.

(16 puõblicazione).
Il Tribunale civile di Genova in ca-

mera di consigho, composto dei giggerg
cav. Leonardo Maria Tommasi presi-dente, Marcello Cerruti giudice e Gae-tano Vocaturo aggiunto giuggg¡gy¡g
ha pronunciato il seguente provvedi-mento:
Sulla domanda di Francesco e Gio.Battista Ginocchio fu Francesco, di-

retta a far pronunciare l'assenza del
loro fratello nominato Pasquale Ales-
sandro Felice Ginocchio,
Considerando che i ricorrenti Ginoc-

chio vanno certamente annoverati tra
gli gredi legittimi dello assente, eppetòla domarùla è ammissibile;
Considerando che allo scopo di sta-

bilire il tem o necessario della assenza
secondo le ne otesi di cui all'art.28
del Codlee civil devono anzitutto as-samersi gintate aformaziom,

Per questi motivi
Ordina che siano assunte informa-

zioni nel senso suindicato, e che que-uto provvedimento sia pubblicato a
norma dell'art. 23 del Codice civile.
Genova, 24 marzo 1879.
R presidente Leonárde M. Tommasi
- Narizzano vicecane.
Per autenticazione:

1707 G. V. CavIGLIA proe.



DIREZIONE DI CORIRSARIITO MILITIRE ŠË1 I)ÏÝIBlog$Miofi e

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista perÌodîca di frumento per Pordinario servizio del pane alle truppe, si procederà nel giortio 17

aprile corrente, alle ore 11 antimeridiane, presso la Direzionö suddetta (Corte Capitaniato, al civico numero 258), ed avanti al signor dãottore, ai
pubblici incantiga partiti segreti, per appaltare la seguente provvista di

Frumento occorrente aiPanifici militalrl diPañóvá e di Udine.

DESIGNAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantità Somma Rate ,del magazzmo
per cadun

. per ugualial qu e de essere
Qoalità Quantità totale

-dei loito di

il genere del genere in quintali lotfi
lotto consegna -

Tempo utile per le consegne

Padova . , , Nazionale - 6000 20 300 L.

Udine
. . . . Idem 600 8 300 L.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, dál raccolto dell'anno 1878,
del peso non minoie di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, e di qualità cor-
rispondente ai campioni ed alle conalzioni dei capitoli speciali.
I capitoli d'appalto, generali e Warziali, sono visibili in tutte le Direzioni di

Commissariato Militare del Regno.
Gli accorrenti per ciascuno déidnaappalti potranno fare oferte per uno o più
lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di chi con propria
oKerta segreta avrà proposto un prezzo per ogni quintale di frumento mág-
giormente inferiore o pari almeno a quello se nato in aúpósita scheda segreta
delMinistero, che servirà di base per l'astä; é che verrà aperta dopo che sa-
ranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servitio il Ministero della Guerra ha ridötto i fatali, ossia
il termine utile per presëntare oferta di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5 decorribili dalle 11 sätimeridiane précide (tempo medio di Roma) del
giorno del provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti a dette imprese per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrre alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro-
vante d'aver fatto il prescritto deposito nelle Tesorerie provinciali della
somma suindicata, per ognuno dei lotti per cui intendono fare oferta, che
per i deliberatari sarà poi convertito in cauzione definitiva, secondo le vi-
genti prescrizioni. -

Qualora detti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debito Pub-

La consegna della 1• rata dovrà efettuaraf al ganinel
600 3 militari di Padova e di Udine entio 10 giorni a partire dW

quélio successivo alla data de1Pavviso dhpprovadone dol-
400 3 contratto; quella della 26 iní0 giorni,coll'intervallo dipigni

10 dalla prima edasegna, e così per la consegna della terma.
blico del Regno, tali titoli non saranno rieevati che pel valore ragguagliä o a
fluello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in euf
verrà fatto it deposito.
I partiti dovranno essere presentati sa carta filigranità col bolle da L.

debitamente firmati ed in piego suggellato. Cominciate le operazioni d'astaget
la *provvista del grano per una località, non saranno ulteriormente übë)$$fé
oferte, sebbene si riferiscano ad altra località.
Le oŒerte non suggellate o condizionate non saranno amnieägé comorpuia

tion saranno accettate le oferte fatte per via telegrallea,
I titoli dei depositi dovranno essere presentati separatainente dallè offgte
ßarà facoltativo agli aspiranti alle imprese di presentare i loro partiif sag

gellati a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato Militaré.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di

rezione ufficialmente e prima delPapertura delfincanto e siañ& Corredati dell
ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti, cio di carta bollata, di

copia, di diritti di cancelleria, di stampa, di pgbblicazione degli avvisi d'asta e
d'inserzione dei medesimi nella Gazzetta 17fgoiale o negli altri giôríali, ed altre
relative, saranno a carico del deliberatario definitivo,come pure saranno a suo
carico le spese per la tassa di registro giusta 16 leggi vigenti.

Padova, 7 aprile 187è. Per la mresione
1731

.

Il Capitano Commissario: V. BAR&TTELLI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIOKE DI SAI.ERRO Pl
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nel giorno 17 aprile 1879, alle ore 11 ant. (tempomedio di Roma), si prodederà in Salerno, nella Direzione suddétta, 'locale S. Francesco,
avanti il direttore, allo appalto per la provvista periodica del grano occorrente pel servizio del Panificio militare di Salerno, come dalla seguente

. Dimostrazione delle provviste di grano da effettuarsi col mezzo di pubblici incaliti,

d Num. Quantità
ei
EO NETTOano Rate Sopmma TËšfPO D'I'ÍLE

pei quali Quantità del adun lotto ett lirtr di cauzione
devono servire Qualità totale lott

c per ogni o di cadaux PER LE CONSEGNE
le provviste dei quintali Quinfali Chilogrammi consegna lotto

La consegna della prima rata dovrà ef-
fettuarsi denito dieci giorni a pártire da

e quello successivo alla data in cui si riee-
Salerno

. . . Nostrale 2100 a 7 300 75 . g i vettedal deliberatorie l'avviso d'approva-
dacrivellare go a 600 zione del contratto; e le altre dne rate si

dovranno egualmente consegnare in dieel
giorni coll'mtervallo però di giorni dieel
dopo Ilultimo del tempo utile tra una con-
segna e l'altra.

Il grano dovrà essere nostrale, da crivellare, del raccolto dell'anno 1878, di
qualità uguale al campione esistente presso la suddetta Direzione, e del peso
mome sopra.
L'impresa baserà sui capitoli generali e speciali ostensibill nella detta Di-

rezione e nelle altre delle città dove seguirà la pubblicazione del presente
avviso; quali capitoli formeranno parte integiale del contratto.
Il deliberamento seguirà lotto per Iotto a favore di colui che nel suo par-

tito scritto su carta da bollo di una lira, firmato e suggellato, proporrà un
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda
segreta del Ministero.
I fatali, ossia termine utile per esibire un ribasso non inferiore al vente-

simo sui prezzi d'aggiudicazione, nell'interesse del servizio, scadono il giorno
- 22 aprile 1879, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma).

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per ano o più lotti a loro piaci-
mentoe peressere ammessi a far pattito dovranno anzitutto presentare la ri-
cevata del deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Salerno, o
in quelle delle eittà dova hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato
militare, le quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare par-

titi; quale deposito verrà pei deliberatori convertitopoi irdefinitivo, anorma di
legge, nelle Casse dello Stato incaricate di ricevere et amministrare idepositi.
Se il deposito viene fatto con cartelle del Debito Pubblico, questi,ti4oli at-

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui vengono depositati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loropartiti

a qualunque Direzione o Sezione di Commissariatomilitare del Regno,dei quali
partiti però sarA tenuto conto solo c(nando arrivino a questa Direzione 791
giorno dell'incanto e prima,della proclamazione dell'apertura del medesimo *
siano corredati della ricevata dell'effettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte di pubblicazione, di allissione, di inserziog nella Gazzetta

Efficiale del Regno e nel giornale della Prefettura, defia?Tisi d'asta, di cartabollata, di copia, di diritti di segreteria 902 Ïá stipulazione dei montratti,ne è laerae tava tassa di registrg liBü0Mio le leggi vigenti, 80ao a carico

Salerno, 7 aprile 1879.
Per detta Direzione

1719 Il ßo¢totenente Commissario: GIUSEPPE GALBUSERA.
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Lotto 11. Praté egiong Dósso del Sali, in mappa a¶n. 713, conn
aantecoglferediVilla a due'parti, Ortolanoatessio e yescovo

YYÌßO D'ASTA ýer parte della Congregazione di Carità, am- Martinos deHa supergeie di are 23, dentiare 62, pari a.moggia 0,

ministratrice ciello ßpedale dei Santi AntonioVaiagio di Alea- staja e circa, per 11 prezzo di . . . . - - • . L. 1,265 ,,

SSÑria Lotto 16. Aratorio semipato a frumento, regione alla Balostra, in

mappa al n. 1747, confinante colla contessa Deporcelli, la strada WI-

ßtante Paumento del ventesimo fattoai in tempo utile al presso cui nella cinale per thetà, i fratelli Valizone e Barberis Giuseppe Maria,della
asta tenutasi nel giorno 17 marzo ultimo scorso furono deliberati i beni co- eûperficie di are 58 49 corrispondenti a moggia 1, staja 6 e tavole 10,
stituenti i lotti 6, 7, 9, 11, 16, 22, 32, 34, 40, 42, 44 e 48, e stante la diserzione fler il prezzo di . . . . . . . - • • • ,, 2,241 75
ger mancanza di oblatori degli incanti tenutisi in detto giorno per la vendita Lotto 22. Aratorio regione al )Eezzano, ia mappa al n. 148, confi-
dei beni costituenti i látti 23, 25, 26, 87, 39, 43, 55, 56, 57, 59,41 e 62, di dui nante con CelleÉino Stefano, donGiuseppe Angiolini,ManuelliFilippo
nel precedente avviso d'asta in data 20 febbraid altimo passato, si rende noto e Franceaeo gli eredi Angiolini, il conte Bajveri ed il lotto 21, della
che nel giorno 28 aprile corrente, alle ore 9 ant., EÎ PTOBBdOrânglia Sala 46110 superficie di are 98 68, j)ari a moggia 3, staja 1, tavole 1 e piedi 4,
Eedute di detta Congregazione di carità, nel fabbricato di queat'Ospedale pel prezzo di . . . . . . . . . . - e is =

sotto il titolo del Santi Antonio e Biagio, posto in questa città, viaienezia' Lotto 23. Aratorfo vuoto di stoppia di frumento, regione in Isola, .

num civico 11, davanti al signar, presidente della medesima col ministero di in mappa ai nn. 295 e 296, confinante colla vedova Vegessi, il fiume
pubblico notato, a nuovi pubblici.incanti alla estinzione della candela vergine Tanaro, gli eredi Ivaldi e Restelli Giuseppe, della superfleie di are

ger la,Vendita dei beni infradescritti in .24 distinti lotti, ai prezzi come infra 57, cent. 93, corrispondenti a moggia 1, staja 6 e tatole 9, per il
per ciangua lotto agli stessi attribniki· prezzo di . . . . . . . . . . . . , ,,

1,332 40

Ì¾ prèszo cui clasenn letto Verrà deliberato dovrà pagarsi in questa città Lotto 25. Aratorio vuoto di stoppla di framento, regione in Isola,
nell'ufneio ed a mani del signor fesoriere di detta Congregadione, per un terzo in mappa ai nn. 840, 840 112 e 841, eensorti Montaldt Giacomo, Or- .

ah*afto dèÌl riduzione dal deliberamento in instromento da seguire tosto a~ 6eae Giuseppe maestro elementare, Rapetti Bartolomeo con fosso
válano la superiore approvazione, e pel rimanente nel termine di cinqueanni per metà, della superûcie di are 118, centiare 11, Pari a moggia 8,
cogli, interepsi in ragione del 6 per cento, giusta il capitolato adottato dalla

staja 6, tavole 0, piedi 8, per il prezzo di . . . · - n 8,070 86

ongregazione predätta colla di lei deliberazione in data 19 dicembre 1878' Lotto 26. Aratorio per metà circa seminato a framento, e per meth
BPÞrovaté Ralla ùte a Deputazione col di idi decreto in data 16 febbraio gl' vuoto di stoppia di frumento, regione in Sella,- in mappa al n. 891, >

timo scorso• confinante col cav.•Luigi Figarolo di GrogÍpello a tre lati ed il conte
Si invita perciò chiunque aspiri all'80quiHto degli infradesignatibeni a com~ Gajòli Èoidi, della superficie di are 301 04, corrispondenti a moggia

parire nel luogo, nel giorno ed ora suindicati per fare i suoi partiti in au~ 9, stsja 5, tavole 4, piedi 4, per il presso di . . . . . n 8,817 10

mento alle somme di cui infra ed ivi federe séguire i deliberamenti delle cantone Gamondio.
vendite di detti'beni alla estinzione della candela vergine a hvore deimigliori Lotto 32. Aratorio seminato a frumento, regione al Sabbione, in
offerenti, sotto l'osservanza del surriferito capitolato, del quale, come pure mappa ai an, 2406 eD 2411, confinante colsignor GiuseppeRavazzi,
delle carte tutte della pí•atica, chiunque potrà avere visione nella segreteria Motecuechi Carlo, Geloso signor canonico e fratellt Traverso, dëlla
i detta Congregazione, osservato il disposto del regolamento per resecuzione superficie di are 63, contiare 24, pari a moggia 2, staja 0e tavoie i,
ellá loggasin data 29 aprile 1869 sull'Animinist,razione del patrimonio dello

er il prezzo di 2,583 ,
Stato e sulla Contabilità generale in data 4 setternbre 1870, n. 5852, sotto la

E
Lotto 34. Aratorio seminato a framento, regione ZeÊbo e Cappel

osservanza del gliale avranito luogo gli incanti. Ietta, in mappa ai un. 2275 e 2284 confinante con Viale Luigi, la
Nessuno potrà essere anmiesso alPasta se non comprovera di avere depo- strada Zerba, Tarditi....., Barberis geometra Felice e Parodi Giu-

r o d' di e dann otto e and t a e i a
seppe, della spaperûcieedsmare 251, centiare 52, pari a moggia 8, sisja

11,040 70

.epositi potranno essere fatti sia in numerario o bigliettidi Banca aventi
Lotto 37. Aratorio vuoto di stopéia di frumento, regione alla GA-

corso obbligatõrië of in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di bazza,
in mappa al n. 2247, consorti Bagliardo Paolo, Pizzorno Gio-

Börsi segnato nell'ältimo lieffia púbblicato nèlla Gazzefia Vfßoiale il giorno vanm,
Allegri Francesco a due, Gho Cesare e PortaLuigi, della

antecededte a quello del deposito, e säränno testituiti tosto seguiti i delibe- superficie
di are 116, centiare 20, corrispondenti a moggia 3, staja 5

rameáti, méa quelli dei deliberatari, che såranno ritenuti per cautela della e tavole 7, per 11 prezzo di .
. . . . . . . ,, 4,067 y

efettuazione dei contratti relativi, quali contratti ove non avessero luogo per
Lotto 39. Aratorio seminato a segala, regione alla Gabazza, in

colpa dei deliberatari stessi, saranno i fatti depositi devoluti a titolo di dona- mappa
al n. 2817, confinante con Porta Luigi, la strada vicinale per

tivo al Pio Istituto venditore, salvo al medesimo la ripetizione deidanninella
metà, Aliora avvocato Carlo a due, Parodi Giuseppe ed il fosso per

somma che gli potrà competere.
metà, della superficie di are 96, centiare 1, pari a moggia 3, staja O

abN gli incanti a seguire si osserverarmo inoltre le seguenti altre prescri-
e tavole 5 cirrcas peer il pereal a abazza, in mappa ai nu. 2218 e 2219,

8,860 35

.
.

6oerenziano Rapetti...., Oanonico Geloso, avvocato Carlo Aliora,
i Le oËerte a fares m aumento non potranno essere minori di lire cinque fratelli Barberis, Derossi Lorenzo, il Pio Ritiro egli Orfaût, dellä
2. Tutte le spese di perizia e degli atti et del primo, che del secondo m-

superneio di are 106, centiare 30, corrispondenti a moggia 3, staia 3
eanto, compresa una copla antentica dei due atti d'indanto generale, saranno r il rezzo di 5,565
sopportate dai deliberatari in proporzione del prezgdel loro acquisto, quelle

ci
tt 42. Aratorio seminato a frumento regione al Zerbo, inmappa

di registro rogito al n talo, trascrizione, iscrizione spotecarta e le altre rela- a parte del n. 2210, confinante col Capitolo del Duomo, col signor

ats a 0 le 11 irca, r il . . . .
147 ,

beramenti provvisori ristrettivamente però ai lotti 23, 25, 26, 37' Paolini Angelo e Testone Bernardino, colla strada metà compresa
9 48, 56, 57, 59, 61 e 62, essendo definitivo il deliberamento in quanto agli della superficie di are 122, centiare 45, pari a moggia 3,staja 7 e ta

& Trattandosi di secondo incanto sifgà luogo ai deliberamenti quand'anche vole
2 circa, per il prezzo di . . . . . . . . ,, 4,653 10

non vi sig ehe un solo offerente. .

Lotto 44. Aratorio vuoto di stoppia di frumento, regione a1Zerbo,
m mappa al n. 2201, confinante con Caselli Griovanni, la straña co-

Ñ$4bi$ GÀ Gliduarsi p6Y appalf0 in leffifDViO d'Âlessafadria munale di Casalbagliano, i fratelli Macosgno ela Viazzola per meta,
PREzzo della superficie di are 28, centiare 19, pari a moggia 0, staja 7 e ta-

Cantone Borgoglio o s. Michele. ^22=° vole 2 circa, per il prezzo di . . . . . . . , ,, 1,260 ,,

Lotto 6: Prato regione Dasso dèlla Vescova, in mappa al n. 1883' Cantone Casalbagliano.
a eni coerennano il slà. can. avv; Fellee Ferreio, ManueHi Filippos Lotto 48. Aratorio seminato a frumentò, regiona Bialera, in mappaCeRerino lovanni, la contessä Deporcolli, i lotti 6 e 7, deHa superû~ al n. 2222, confinante con Devereelli Giuseppe, CeHerino Carlo, Mi-

di Are 85,eenhare 41, para a nionin1, etsjä 1eirca,per ilprezzodiL. 1,464 76 gnone Pietro e l'avvocaio Carlo Àliora, della superficie di are 54,
Lot .

r o ivÏ4n pp al n 18 , ce s rti r no e a og centiare 86, Pari a moggia 1, staja 6 cires, per il prezzo di , ,, 2,535 ,,

superil is.40 are 45, entiare ,
corrispondenti a moggia 1, stsja Beni nel territorio di Frugarolo,

se 112 eirea; per 11 presso g , , . . . . . . ,, 2,436 ,, Lotto 65. Prato denominato S. Martino, regione al Canavesio, in
Lotto 9. Aratorio seminato a franianto, regione Dosso della Ve- mappa al n. 3448, confinante con Balza Francesco, Bello Giovanni,

scova, in maappa al n. 1966, confinante con agrtagranoesco, Quaglia la strada per metà, la Parrocchiale di Fragarolo e la stessa pro-
orl eerærnetà del

a
e

n e ge e e a ean prietà col lotto 50, della Bulierficio di are 75, centiare 82, pari a gior-
a moggia 1, staja 1 ciWai ller il presso di . . . , , a 1,548 75 ante 1 99, Por H presso di . . • • • • • • • ,, 2,881 16



INTENDENZA DI FINANZA IN PERUGIA
Lotto 56. Prato denominato la Ventelina o Biretto, regione al Ca-

Col presente avviso viene aperto il concorso gel conferimento delle rivenditenavesio, in mappa al n. 3447, confinante carMajag Giovgnai Apto-
uto, Prandi Domenico, Prato Biagio, Balza Domenico, 14 Parroe-

un di Costacciaro, vendita n 2, assegnata per le levate al magas-chiale di frugarolo e la stessa proprieti col lotto 57, della superRele
zino he giivahièÉ dÚën ië; áëf reddito lordo Si lire 126 02.

di are 67, centiare 82, pari a giornate 1 78, per il prezzo di . L. 1 695 50
Comune di Gualdo Tadino, kivenditá n. 6, assegnatå per le levate al ma-Lotto 57. Prato denominato la Ventolina o Birotto,regione al Ca- gassÌno delle grÏvatÌve di Gilbbio, abi reddito lordo di lire 100.

navesio, in mappa a parte del n. 3444; dogfingnte con Giovanni Ten- Óónnmé di Gubbio, allá Gäsaució, firendità n. 21, assegnata per le levate aleino, l'Ospedale col lotto 56, Rossi CažloyMejno Carla Michele ed
myggszino delle privativé di abbio, del reddito lordo di lire 36 93.altri e l'Ospedale colla rimanente proprietà,•della superâcie di are Cámäië di AssiàÌ, rivéâdíla n. 5, angegnat4 pei• Io levate almagazzino delle42, centiare 56, pari a giornate 1 12 cirga, per 4 prezzo di . ,, 1þ04 * priváÜŸ$ di Ïoh o, dèl kekditó lordo di lire 698 19.Lotto 59. Prato denominato l'Alto e Basso, regione al Canavedio,
O I une di Èssisi, riýÈnâÊa n. 12, assegÀáta per le levate al magazzinoin mappa al a. 8440; confinante colla stradasmetà pompresa, coi fra- dell riistiye dÌ Tolighq; ëel reddito loido di lire 9'F92.telli Rolango, l'Arcipretura di Erugarolo, il BeAefipio di SAn fleha- Çónfuñ« ËÊe1Ïano (Orsan , riveñáita n. 2, aúegnäta per le levate al maEtiano e gli eredi Lombardi, della superneio di are 56, centiare 39

gazzino 4911e privative di Foligno, del žeddito lofio di lire 84 21.pari a giornäte 1 48, per ifpreµo di . . L
. ,, 1,917 2

Òomúni di Cittä di Castello,in S. Leo Bastia rivendita n. 19, assegnata permaLottoa61 Prato deno3 ,atoædel erlo,are on al Ca a , in
gggg hállejrivativ4 ði Giggdi Gàlifello, del reddito lor

due, la strada viainale della ferrovia, l'Ospedale collotto 62, Bianchi
Comune di Magt , fivpadita n.'1, assegnats per 16 levate al mgågsmiGiovanni e Bruno Bartolomeo, della superficie da are 51, centiare 5'
dellg privatike di r i to, dpileddita lordo di Iiis $30&pari a gi6o ate 1 3 9

a i aze gn paludoso denominato delÀerlo, 1,276 25 Cómune ai Éocca niyaldas rì#eññitä n. 1, a segnatyjer le leváte alm
regione al Canavesto, in mappa a parte del n. 381Q, diviso dalla fer-

n d o inn iven ta ni 2, assegnpta per le levate

1 99 eiros, ner il presso di , . . . . . . . , 9
Comune di Cesi, là Ëõriétía, rivendita n. i àààegnata per le levate al m

. .Somma complessiva L. 72,811 54 gazzino della pživative di Terni, del reddito Iord di life 178 17.
Alessgnüria, addi 8 aprile 1879. Comuno di Torri, rivemlita n. 1, assegnata per le levate al magassino dellé

Per detta cougregazione di carità privative di Poggio Mirtátd del reddito lordó di,lire 539 SA1690 17 Presidente; BALBI-VISOIIA• CoËñine ai Perugg, li S. Förtuilato della Colliita, fivenilita n. 56, as egnat,¾
per le levate al magazzino della pilvative di Perugia, del reddito lordo diMINISTERO DELLE FINAND - Dmulon GENEÀ&LE DELLE ÛABELLE iiro 18316
Contune di Maraciano, in San Valentino, rivendita n 12, assegna a ler le

INTENDENZA N FINANZA IN AVELLINO !"cot..'."'ã"$", °.«';.'2, ".'it°in 3."2.ii.fv°i
, delle privative di Spoleto, del reddito lordo di lire 81 89.AVVISO (17AggalÉO• Comune di Perugia,in San Martigo in Dani§o, rivenditan.29 assegnata per

In esecuzione dell'art. 8 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n.9386 (Serie 2a), le levate al magazzino delle privitive di Peggia, det reddito lordo di Ige
devesi procedere alPappalto della rivendita numerõ 8 nel comune di ßolofra, 226 19.
via Piazza, circondário di Avellino, nella provindia di Avellino, e delpresunto Comune di Ferugia,in Colle della Strada, rivenßita n. 32, assegnata pey le
reddito lordo di lire 1241 38.

.

levate al magazzino di Perugia, del reddíto Igrdo di lire 66 40.
A tale efetto nel giorno 10 del mese di maggio anno 1879, alle ore 12 merid.' eva a magaRzzei ee pri i eRd e i, e di 11 d1W it'rils"29o

EU É6RG 0ÎÏ'H Idnete leen e
A eenl o atmaa azo erte

r varetv in& 1 ganze Po i i n ana Ingg
vellino.

Comune di Tofricella, rivendita n. 1, aµegnata yr le levate al ningassingGli obblighi ed I diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato delle privative di Poggio Maiano, del redditä longo di lirf1À$ 62d'oneri ostensibile tintä presso il Ministèto delle i'inanze, quánto grežso TIn° Comune di FaËa abina, SivenditÑ n. 3, asse eÑlÉ a al thagaztendenza di Finanza di Avellino e presso il mageszÏiuIdolle privative di £- gi diPoggio MÏriéto, del réddito lor44 divelline.
Le rivendite sarannð conferite a gornia Kel I again 1870s naL'appalto sarà tenuto colle fornie e formalità stabilite dal regolamento mero 2886 (Serie gaysulla Contabilità génerale déllo Stato• ('xli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel terining di unColoro che intendessero d'aspirare al conferimento di detto esereizio do- mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gaskotte V(giakÄgtegupvranno presentare nel giorno e nell'ora suindicatisin piego suggellato,18 prç¯ ernel giornale per le insersioni giudiziarie Wella provinciafie proprieAstanzepria oferta in iscritto all'Intendenza m Avellino• in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di häpzia condittgLe oferte per essere valide dovranno:

della fede di speechietto, dèllo stato di famiglia è dei documenti cómprovahtilo Essere scritte ioýra caita da Ballo da Iina liral i titoli che potemperomilitare a loro favore.2° Esprimere in tutte lettete Pannäo canolie che l'aspirante intende di ofrirei Le domande pervennteall'Intendenza dppo ggel termige non saranno pres3° Essere garantite mediante deposito di lire125 corrispondente ál òëeim0 in considerazione.del valore del presuntivo roddito saaeþosto. Ü deposito però potrà efettuani Le Špese elÍa þubblicazione del presente avviso staranno a enriep dei conin numerario, in vaglia o buoni del Tesofo, ovvefo iff fanditä noisolidifa lta- generi,
liana, calcolata al ligezzd di Boysä della capitalð ddl Rägão Perugia, sddi 81 marzo 1879.Essere corredata di un doenmento legala comprovante la capacità di 1662 er thaendente: TËSSERA.
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviasigni

dalle condizioni stabilite, o riferentipi 44 ofEerte di altri aspiranti, si riter-
fanno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto Posservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto cipitolato a fayoré di quelPaspirant9 che kyrÄ offerto
11 canone maggiore, sefipèèchè sia supériore o ilmeno giale akuell portati
dalla scheda dell'Amtâinistrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quelló el deliberatario sariträttenutã fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stahiÏita dall'ara
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà amraessa entko il termine perentorio di giorni 15 l'offerta d'aumento

non infeflore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatarió tutte lö spesð por la pubblicazione degli
avvisi d'appalto e per la loro iñeersionë het Gazzet¢ind dellä groilãolä e nália
Gazzetta Uniciale del Regno, come pure le spese del contratto, lé tafúë di
concessione governative e di registro e Ubilo.

Avellino, 11 3 aprile 1879.
1696 L'Intendente. E. BACAREDDL

INTENDENZA DI FINANZA IN FËRRAÈÀ
Col presente avyiso viene aperto il concorso pel conferintentoedeiÏaxivendita

generi di privativa n. 4, situata nel comune di Copparo, assegnata per le leie
al magazzi,no di Copparo, e del ytesunto reddito lordo di lire š¾ 40.
La rivoddita sarà conferifa ã norma del B; Recrête 7 gennaio 1875, numero

2338 ($èfie 2*)
Gli anniranti dovrannopresentare aquesta Intendenza, nel terminedi unmehe
dalla data della inséraiëne «del grèsènt6 nëlla Gazze#a Uniciale derzogno,
nel giornale'pér le inserzioni giudiziarle della provincia,IB Broprie istanzeia
carta da bollo da cent. 50, corredate del eërtiñeato di bilona condotta; dellätedà di apécóhfettoi dello stito di fardiglia e dei doenmenti comprðvaati ititoli che potessero niilitare a lora favore.
Le domande petvenute all'Inteußeiza dopo quel termine non saranno presáin considergslone.
Le spone della pubblicazione del presente avviso staranno a caricadel on--cessionario.
Ferrara, addi 8 aprile 1819,1729

L'Inteußente. LALOLL



1138 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAgZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

INTENhEÑ¾X DÏ FLilltff IN ROMA L'aÑalto sarà retto dal capitolato d'oneri a stampa del 20 ottobre 1875,
salvo la tabella .£ portante il vitto da distribuirsi alle ricoverate, la quale

AVVISO,
Nel giorno 24 aprile corr., alle ore 10 antinieridiane, ei terrà nel lodalo di

residenza di questa Intendenza di Finanza, via delle Vergini, pubblico incanto
a schede segrete per la vendita in nome del Demaaio delle campane di
chiese chiuse al culto pubblico, già delle Úase religiose della provincia, indi-
cate nell'annesso elenco,,sotto le condizioni seguenti:
1. Le oferte in aumento al prezzo stahiilto in ragione di lire 3 50 per pgui

chilogramma del peso indicato nel prosþetto in via approshimativa dovranno
essere presentate sopra carta bollata da lira una nel glorno $1 ora sopra di-
chiarati, contemporaneamente alla prova del seguito deposito del quinto dei
pressi fissati nell'elenco, da versarsi presso la Tesoreria provigeiale, o negli
affici del Demanio e Begistro del Regno.
2. Le oferte potranno essere parziali lotto per lotto ed anche cumulative,

ma sarà in facoltå del rappresentante il Demänio di escludere quelle per le
quali si renda applicabile il disposto delParticolo 118 del regolamento 22 agosto
1867, e degli articoli 23 e 24 della legge 7 luglio 1866;
8. Le spese tutte, cioè quelle del ritiro, trasporto, e dello accertamento del

peso effettivo delle campane da staliÍlirsi alPatto dalla consegna, nonchè
quelle inerenti alle vendite, saran o a cafi à degli aggiithicatati:
4. Il trasporto delle campane dovíà esse e effettuato dal deliberatari entro
qtiindici giorni dalla dala dell'avviso della seguita approyazione, verso con-
temporaneo pagamento del prèzzo reale dokato sotto coinminatoria in caso
di niäiîoatiša o ritardo della perdita del fått deposito.
5. Le offerte in aumento a quelle presentate all'incanto 24 aprilo, non infe-
riori al ventesimo, saranno accettità nel gioino 1& maggio, alle oré 10 antim.

dovrà essere sostituita da quella che si legge in calce del presente avviso.
La tenuta dell'asta, la stipúlakidaÈ ed approvazione del contratto akrå

loogo nei modi stabiliti dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato
in détá 4 settelpbre 1870, n. 5852.
Il numero cómplessivo della giornate di y esenza per tutto il tempo che

durerà l'appalto vieäë spprossiniativahienté calcolato in 90,000 ed il totale
ammontare delle stesse in lire 186,000.
Gli aspiranti Iier concorrere all'asta dovranno dëpositare anticipatamente

lire 1800 in contanti o in oadelle at portatore del Dobito Pubblico dello
Stato.
L'aggiudicatarið definitivo dovrà stipulare regolare contratto fra 10 giorni

a partire dalla data della definitiva aggiudicazione e vincolare, a garanzia
delle obbligazioni assunte, a favore dello Stato tante cartelle al portatore del
Debito Pubblico italiano, che diano una annua rendita di Iire 300, restando al-
treel vincolato tutto il materiale infisab e mobile ed i generi di ordinario
consumo che dall'appaltatore foésero atati introdotti nel Sifilicomio.
L'aggiudidatario dovrà pure depositäre nell'atto della stipula del contratto

una congrus sonmla pèr le spese all'uopo occorrenti.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo

del prezzo della seguita aggiudicazione è fissato a giorni 15 a partire dalla
data dell'avviso del seguito deliberamento che sarà pubblicato a cura di que-
sta Prefettura.
Le spese tutto ineèenti al preseni;e appsito saranno a carico dell'aggiudi-

catario.

Tabella A. - Il eitt« da distribuirsi alle ricoverate
Al mattino.

PESO VALORE
Pane grammi 500, diviso in due razioni uguali, una délle quali servirà per

. CAMPANE A VENDERSI MA WOSITO la sera.

.5 m,g g apptossimativo approssistivo Una minestra di grammi 150 di pasta fina o riso quando é distribnits al
Chilog. augo od al burro, e di grammi 100 quando invece è al brodo o mista con

1 Chiesa degli ex-Cappuccini in
Civita Castellana . . . . . I 100

2 Chiesa degli ex-Dottrinari in Ci-
Vitavecchia . . . . . . . 2 230

8 Chiesa degliex-Riformati iãVal-
lecorsa . . . . . . . . 1 200

4 Chiesa degli exaContentuali di
S. Pio in Genazzano . . . .

2 170
5 Chiesa già di Benefici soyþressi

dei Ss. Filippo e Giseomo, e
dellaMadonna delle Grazie in
Bassiano. . . . . . . . 2 28

6 Chiesa già de1Pex-Convento di
Sant'Antönio in Velletri . . 3 1506

7 Chiësa degli ex-Domenicani di
Gradi in Viterbo . . . . . 3 605

8 Chiesa degli ex-Conventuali id. 3 430
9 Chiesa degli ex-Clirinelitani dei

Es. Giuseppe e Teresa id. . . 2 170
10 Chiesa degli ex-Serviti della Ve-

rit¾ id. . . . . . . .. . 2 480
11 Chiesa degli ex-Carmelitani di

S. Giovanniid. . . . . . 2 260
12 Chiesadegliex-MinoriOsservanti

delParadiso id. . . . . .
2 260

13 Chiesadegliez-CappucciniinVe-
tralla . . . . . . . . . 1 55

14 Chiesa degli ex-Minori Riformati
in Oriolo . . . . . . . 2 40

15 Chiesa degli ex-MissionariinMa-
rino

. . . 2 225

30 4709

Roma, il 5 aprile 1879.
1730 Il Pritho ßegreíario

verdura.
Una pietanza di carne di 110 grammi se di bue o vitella a lesso od in u-850 > 70 >

Inido, di grammt 100 se di bue, vitella od agnello arrosto, di grammi 120 se

805 » 161 >
di peace fresco o salato.
Vini centilitri 25.

I.a sera.7Ó0 > 140 *
Una minestra di pasta asciutta di grammi 100 condits con 10 grammi di

595 » 119. > formaggio, e 200 grammi di frutta.
Ovvero una pietanza composta di grammi 60 di clírne e grammi 200 di

patate.
Ovvero una pietanza di grammi 50 di latticini o di due uova, e grammi 200

98 > 19 60 di frutta.
Annetastons.

5,971 » 1,054 20 Il peso del pane e della carne rimane stabnitö in cotto, e per la carne sènza
osso e senza cartilagini; quello della minestra e del pesce in crudo.

2,117 50 423 50 Il peace non potrà essere distribuito che una volta sola la settimana, ed
1,505 a 801 > anche questo semprechè il medico creda di ordinarlo.

La pietanza di carne la sera dovrà essere distribuita tre volte la set-
595 » 119 • timana.

La dieta di cura si compone della metà delle quantità che si accordano per1,5 » razione intera. Per questa il medico in sostituzione od anche in aggiunta dei

910 > 182 a
cibi ordinari potrà prescrivere brodi od altri alimenti in via straordinaria.
I condimenti debbono essere della migliore qualità nelle proporzioni neces-

910 > 182 > sarie perchè il cibo sia gustoso e nutriente.
La distribuzione del vitto secondo le prescrizioni della presente tabella sarà

192 50 88 50 determinata dal medico del Sifilicomio giornalmente.
Foggia, 5 aprile 1879.

140 a 28 > 1788 Il segretario delegato: E. DEL MERCATO.

787 so 157 so INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
16,481 50 3,296 30

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
: MONTEMERLO• rivendite di generi di privativa:

1. In comune di Salzano, n. 1, assegnata per le lqve al magazzino di NoalePREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAPITANATA col presunto reddito lordo di lire 621 65.

,

Avviso d'Asta
per Pappallo ûel servizio di fornitura al ßifilicomio di Foggia.
ßi fa notò al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorno 25 del cor-

rente mese di aprile nella R. Prefettura di Foggis, dinanzi al sig. Prefetto,
o a chi per esso, ei addiverrà al pubblico incanto per l'appalto del servizio
di fornitura del Sifilicomio di questa città.
Gli incanti saranno tenuti col metodo della estinzione della candela vergine.
L'asta si aprirà sul prezzo unico della diaria di lire 1 50 per ogni giornata
di presenza di ogni ricoverata, rimanendo çon esso soddisfatte tutte le soni-
ministrazioni e compensati tutti i servizi posti a carico dell'appaltatore.
La durata dell'appalto sarà di anni cinque, salvo il diritto di risoluzione

previsto dall'art. 4 del capitolato d'oneri.
L'appalto avrà principio dieci giorni dopo la notificazioneall'aggiudicatario

dell'approvazione del contratto e della sua registrazione presso la Corte del
Conti.

2. In frazione d'Intestadura, comune di San Donà, assegnata per le leve al
magazzino di San Donà, col presunto reddito di lire 89 78.

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certißcato di buona condotta
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenuk all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Veúðala, addi 1° aprile 18T9.

1620 D1niendente: PIZ2iAGALLI.
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MIRISTARO BRI LHORI 111BELICI IINISTERO DEI LHflRI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI I STRADI DIRESI0ltl GENERALE DRI PONTI E STRil)I

Avviso 41sta.
In seguito alli diminuzione di lire T 85 per cento fatta in tempo utile sul

presanto prezzo di lire 94,268 61, ammontare del deliberamento ausseguito
all'asta tenutasi il 12 marzo u. s. per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del troned
della strada provinciale di 16 serie da Cuccaro-ßanza in pro-
vincia di ßalerno, compreso fra ßanza ed il torrente detto In-
ferno, della lunghezza di metri 4514,

si procederà alle ore 10 ant. di mercoledì 80 aprile corr., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e stiado, e presso la
R. Prefettura di Salerno, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo dei
partiti segreti, fécanti il rillasso di un tanto per cento, al definitivo deli-
beramento della surriferita impreså a quello che dalle due aste risulterà il
migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 86,859 31, a cui
il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i qualt vorranno attendere a detto appalto dovranno negli
indicati gioëno ed ora presentare in uno dei suddesignati uffizile loro offerte,
escluse quelle þer peréona da dichiarare, estesa su carta bollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualanque
sia il numero delleofferte, ed in difetto di queste a chi presentava il preindir
cato partito di diminuzione di lire 7 85 per cento.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale 4el 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 31 dicembre 1877, visibili assieme aÊe altre parte del progetto nei sud-
detti utlisi di Roma e Salerno.
I lavori dovranno intrapándersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il terinine di anpi due successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessialfasta, dovragno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminusione di lire 6 per cento fatta in tempo utile sul pre-

sunto prezzo di lire 255,592 50, ammontare del deliberamento susseguito al-
l'asta tenutasi li 14 marzo n. s. per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 12 serie da Caselle in Pittari a Scario,
scorrente in provincia di ßalerno, compreso fra Caselle e Roton-
della, compreso il ponte sullo ßciropetamo, della lunghezza di
metri 9042,

si procederà alle ore 10 antim. di martedi 29 aprile corr., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la
Regia Prefettura di Salerno, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al dennitivo
deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà
11 migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di L. 240,256 95, a eni
il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi Io loro offerte,
escluse ague11e perpersona da dichiarare, estese su earta bollata (da una
tira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrå luogo qua-
lunque sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava il
preindicato partito di diminuzione di lire 6 per cento.
Lympresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, é di quello specigle
in data 31 ottobre 1877, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uilizi di Roma e Salerno.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre successivi.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medealma
esibire:

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefettö,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaribata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le iognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione del lavori dí cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di
Salerno, dalla (gale risaitikel fatto deposità literinale di lire 5,000, in nn-
merario od in eaftelle i poktafdre del Debito Rubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito,
La cauzione definitiva é fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà, n termine di giorni 15 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare if relativo contratto.
Le spese tutte inerenfi alÌ'appalto e quelle di registro sono a carico dello

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di
Salerno, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire18,000, la nume-
rario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Bores nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva ò fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine 'df giorni 16 anceensivi a quello delPag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
appaltatore.

Roma, 8 aprile 1879.

Per detto Ministero
1699 D Caposezione: M. FRIGERI.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle -di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 8 aprile 1879,
Per detto Ministero

1700 D Caposezione: M. FRIGERI.
INTENDENZA DI FINANZA IN GASERTA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tugo il di 7 maggio 1879 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 379 nel comune di Pontecorvo, provincia di Caserta,
con Paggio lordo medio annuale di lire 1803 44.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a nuesta Intendenza la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, dorredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti ypluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Regle decrpto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto
rilasciata dalPantorità gÏußiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

artloolo 186 del stíàdetto regolamento e dall'articolo 5 del, Reale decreto 6
marzo 1874, ä. 1843 (Serie 2a) dovranno provare le loro rispettive qualità.
Gli uni poi e&li altri hanno l'obbligo di.dimostrará con dóbuineutî tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del-lpro concorso.
Si avverte che il connato Banco è della categoria 26, e chè a guarentigia

delPesercizio del Bañoo medesimo dovrà essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Fúbblico dello Stato per l'annua rendita di lire 100,.pari al
capitale di lire 1390.
Nellystanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato rególamento sul lotto.
1902Caserta, addì 7 aprile 1879.

L'intendente: S. DE CESARE.

INTENDENZA DI FINANZA IN PISA
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il "di 10 maggio 1879 alla nomina di riBOVitore
del lotto al Báneo num. 97 nel comune di Vicopisano, provincia di Pisa, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 1530 80.
Gli aspiraliti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 136 del regolamento approvato con
Reale deofeto 24 giugno 1870, s. 5786, oltre la. fede di apecchietto rilasciata
däll'Autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo
articolo 186 del suddetto regolamento e dall'art. 5 del lleale decreto 5 marzo
1874, n. 1843 (Serie 2·), dovranno provard le rispettNè loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte leoireoitanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il connato Banco è della categoria prima, e che a gua-rentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malle-Veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 1180.Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle ãondizioni tutte preserlttedal m«ntovato regolamento sul lotto,

1724
Piss, addi 10 aprile 1879.

L'Intendente: PAVESI.
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DECRETO DI ADOZIONE.BANGO DI NAPOLI CONTABILIT GENERAM gg¡ng tto dea l'ear-
la inserzione nl Giornale uniciale del

SltW105 del 21 al 31 del mese di In 187 "°6· " LI."6, A,de e

nova, Se-
Capitäle sdefale o påtÑmonfËIe acðei tËo tiÛiË ålla tripla circolax Ëe, 1. 48,ŸÑO 000,

a relazione fatta dal signor
A T 'JI' I VO . i ole eÊeelrso .i documenti pre-Cassa e riserira . . . .

-

. . . . . .
L. ¾64,472,780 Š1 gentäti däF nätäko Gian Antonio Pala-

Cambiali e boni. a geadenza náh maggiof di dindtiliitante par la omologazione del-
del Tesoro = 3 mesi. . . L. 39,970,$82 01 l'attp di gozione di Paola Kermen,

pagsbilisin égtta id. maggiore di ,9 m si ,, 2,597þÿ 08 to nelle
Portafoglio Cedolg di rendita e eartelle estraite . . 118,099 61

, 50,251,606 70 sue orali e geggsigni,
Boni dél 'ÈÃsoro ácqšist'atÊdiŸÄSÄmente . 665,@ ,

Deefets fšrei Ig6go All'adóžione diCáËiÃÏi iL IUÔÈetË mŠiÌlÏ0s
. . ,, ) Paols Kermes per parte del predetto

'kitoli oñÑggiisti gšÊi in dr6aets niethllica .

Anticipaziosii . . . - - · · • • n 80,145,074 63 coll'ellissione di una copia alla porta
Fondi pubblici e titoli g progrietg gella Baneq, . . . L. 34,180,050 86 di questa Çorte edi un'a re alla porta

14. 14. per conto della gnassa di rispetto. . . " *
, $2,651 gg näeËr i e Bu le ino degl ann nez

14, iß, pel fondo pensioni o cassa di provid nza , . . giudiziari di tiuesta provmcia e nel
Efetti rieevati all'incasso. , , , , , . . . , , 64600 99 Giornale Ufficiale del Regno.

Ormatti , , , , , , , . . . . . , , , , , . . , , 80,881,746 24 Genova, 31 marzo 1879.
Somerenze , , , , . , , , , , . . . . . . . . . , 5,942,181 24 Pe primo presidente il consigliere
Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • . 17,448,918 99 anz doni R1$ chi vicecanc.
Partite varie . . . . . • • . • • • • • • • • • • n

la)OS, 1 77 Í$73 G. GRAZIANI þrOO. ORpg,Tätina . . . î... 2 ,188,28 22
Spése dél eerfetite esárcisio da liquidarsi alla chiusar di ésho

. . . , 1p40 263 91 (V SO
TSÈÄi.i ËaÉÀÈir,È. 12, 29(028þi5 Ì3 Ìl sottoscrino nelÏa quilità sua digggggjp, dit stario del a r Einilio Landi,

capitale . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . Li 13,10Û,Ò00 i i bestii i e i

do oh Éti Bigek, fŠdi a'i cËÔòil it oråÑ del CaSieëe, bÚËi i daÃa . , , ,
1i comuni dL i e -

Simil cúrrenti eâ altiiÄëbiti a Viëtii (*) . . , , , , , , , , , , 76,811,089 79 cont Gmho e Gori Pannilini di ida
conti correnti ed altri debiti a scadenza . . , , , . . . . . , ,, 15,284707 16 per tutti gli effetti di Iègge e di ra-
begositanti dggetti e titoli gåt• eustodia Sia ÃÌÑ ei àÏ¾$ , , , , , , . , ,, 17,448,948 99 16 esg ri u inano a tine'Éege ed
Partite vario. . . . . • • • • • • • • • • • • • • ss_ 19,185,712 46 tenute surricordate ; inibisce loro la

TorArm . . L. 292,190,588 51 compra e vendita dei bestiami, dichia-
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla Ëhiusura di esso . , 1,437,926 62 eneereœco e n-av 89ne

TorArm exxasArm . L. 293,628,515 13 cessero in suo nome, non éséendo gli
agenti haddéili altrimentis incaricati

G 00886 e Ë80f 0. delPam traziQue dei hgatiami me-dèsín11- cTie ne
.
VIene che tutti iOro e argento i , . . - · • • • • • • • • • • • L. 19,9J24150 05 liagänt i del Tíeitiame vinduto do-

so . . . . U . . . . . . . , , . . . . . , 7,934 26 tránno esaer fatti nelle mani AëFiot-
ti consorziali, . . . . . . . . , , , , . . . . , , 79,556,181 ,, toscritto, che per gli effetti della pre-tti d'altri Istituti d'emissione . . . , , . . . . . . . . , , 4,966,565 ,, sente difida elegge domicilio in Foiano

TorAriz . . . L. 104,472,180 81 Pon Fnr cesco Bussotti,

Šaggio dello sconto e dÑinteresse urante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efatti di conimercio , , . . . L. 4, 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . · · . n

Bulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . ,
4

Bulle antfeipaziðilidi dete . . . . . . . • • • n n

Bulle anticipazioni di altri generl ,
,

, , , , . . ,
6

Sai conti correnti passivi . . . . . . .
. . , , ,, 2, 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Øœ«sière, Boni di eassa in circolazione.
VAr.ons: da Ìa. ) ÈÍmsso: 446,393 Sogna: L. 22|319,650 ,,

da L. 100 429,100 , 42,910,000 .

da L. 200 18,204
da L. 500 65,117
da L. 1000 15;744 .

00
,

Toraras , , , L. 117,172,950 ,

Ëiglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
.

Da cent. 0,50 N. 300,069 L. 150,034 50
Lira 1 e ,

.2 , 159 , 1 18 ,
. 5 n 43,212 , 216,060 ,
. 10 , 6,669 , 66,690 ,,

. 20 , 11,616 , 232,320 ,
. 200 , 823 . 205,750 ,

Fedi a Cassiere A/F ,

Torar,Es a a e • . . L. 1ÍS,Û$li,$Ê$ 6Û
Il rapporto fra 11 capitale L. 48,150,000 00 e la circolazione . . L. 118,045,322 50 ò di uno a 2 42

la,circolazione L. 118Of5,322 50
11 rappdrto fra Ìá rÌsérŸa L. 606plö 81 e gli altri de- L. 194,856,412 29 i tilio a 1 95

biti a vista ,,
76 811,089 79

Prezzoseorrente delle aziopi . . . . . . . . . . . . L.Dividendo distribuito in ragione d'anno e her ogni 100 lire di capitale versato . . . .

(*y Vi sono comprese le feal dicredito a nome di terzi, le polisme e le stralcio per la somma di L. 50,363,760 30.
Visto: Per 11 Reggente DirettoreGenerale Per copia confornie

ENGLEN. Il segretario Generale It Ragioniere Generate
1728 G. MMINO. R. FUEEIEI.T.0

Sihalunge, aprile 1879.
1736 AVV. ENIAMŒO ROSSI.

REGÍA PRICTURA
d I W maimdamento di Ronía
Con atto in data 27 marzo ora de-

corso, ricevuto nella cancellerië della
enHetta Prctata, la signora Emilia
Frosi di Giacinto, romana, domiciliata
in via Banchi Vecchi, n. 104, nella sua
qualifica di madre e legittima ammi-
nIstratrice del di lei figliominore Gia-
g,omo Frosi, e aall'interesse del mede-
simo, dichiar di aceittärecol beneficio
dell'inventario l'eredità del fu avvocato
Luigi Oreste Frosi, rispettivo marito
e padre, deceduto in questa città, via
Parione, num.14, il giorno 27 febbraio
prossimo PSesato.

Roma, 1° aprile 1879.
1641 Il canc. Vroronto Girox,

Cassa di Risparrilio in Rorrla.
(la diflidazione).

Il niinSŸe Giulio Brunori, proprietario
del libretto n. 5841 (Serie 7a), intestato
Brunori,Antonio, ha dillidato la Cassa
andtte**Bi una Timbere?re il antenuto
del suddetto libretto ad altri, asse-
rendo essere andato smarrito.
Gad' che la Gaèsa,'a fožma deFanoi
regolamenti, avverte Pattuale qualun-

che, non presentandosi nel termine di
mesi sei dal giorno presente, lo riterrà
per annullato, ed altro ne sostituirà a
favore del sopranominato dillidante.
Li 7 aprile 1879. 1688

OAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. Exxor Borra.


